1 Zenga 

3 Bergomi 

? Maldini 

2 Baresi 

8 Vierchowod 


S Ferrara 

4 De Agostini 
| 9 Ancelotti 
| 19 Schillaci 
| 13 Giannini 


15 Baggio 


i Arbitro: 


(Svizzera) 


Sabato ? luglio 1990 


(Barî, ore 20, Raidue ore 19,45 


INGHILTERRA : 


2 Stevens 
5 Walker 


12 Parker 
14 Wright 

15 Dorigo 
20 Steven 
17 Platt - 
16 McMahon 
18 Lineker 


9 Beardsley 
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È Joel Quiniou (Francia) 
Guardalinee: Kurt Roethlinsberger 


Mohamed Hansal 
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12 Tacconi 
6 Ferri 

10 Berti 

17 Donadoni 

20 Serena 


Quattro partite vinte con 
Jugoslavia, Emirati Arabi, 


Inghilterra (con vittoria ai 
ligori). Quattordici gol 


perforata fra le 
finaliste. TRO 


L'Argentina è ultima tra le 


La Germania è finalista ma 
solo seconda in classifica. 


Olanda e Cecoslovacchia, 
due pareggi con Colombia e 


segnati. Numerose 
feti subite: 5. E' la ESE 


8 Waddle 


‘3 Pearce 


4 Webb 


21 Bull 


BIG A CONFRONTO 
Primi gli azzurri 
ma la classifica 
non conta nulla 


VIE di consola in qualche 
del Mondiale Sta alla classifica 


Cecoslovacchi Ei; 
3 ire e 
l'ArgeninE eogiata una'con 
Undici puntisu Persa ai rigori. 
disponibili. Otto gel el 


un:gol subito, 901 segnati, 


Terza in questa speciale 
classifica a punti è la squadra 
di Bobby Robson. Nove punti 

all'attivo con tre vittorie contro 
Egitto, Belgio e Camerun e tre 
pareggi contro Olanda, Eire e 

Germania (con sconfitta ai 


rigori). Squadra strana, questa 


Inghilterra ha segnato poco 
(sette gol) ha subito molto 
(quattro reti) ma si trova 
nell'élite del mondiale. 


a} | disoli due vittorie © due 

Lal Pareggi. Parsimoniosa, poco 

i. A Spettacolare, l'Argentina ha 

pei fegnato solo cinque gol e ne 
ui la incassati tre. 


magnifiche quattro: solo setto 
Punti all'attivo. La squadra dj 
Maradona è l'unica tra le» 
Semifinaliste ad avere perso 
Una partita: contro il Camerun 
all'esordio. | punti sono frutto 


Pietro Vierchowod 
scende in campo 
dal primo minuto 
dopo le brevi 
‘apparizioni contro 
Cecoslovacchia e 
Uruguay 


TURBATA DALLA ZUFFA A TRIGORIA LA VIGILIA DELLA FINALISSIMA 


Roma 
25-6, ore 21 


Genova 
25-6, ore 17 


Verona 
26-6, ore 17. 


Torino 
24-6, ore 17 


Milano 
24-68, ore 21 


Bari 
23-6, ore 21 


Bologna 


Dall’inviato 
Giuseppe Tassi 


BARI — «La finale per il ter- 
zo posto? lo l'abolirei». Aze- 


glio Vicini ha le idee chiare, È 


anzi chiarissime, sull'ultimo 
atto azzurro del Mondiale 
1990. Questa finalina di con- 
solazione fra Italia e Inghil- 
terra è una coda sgradita per 
tutto il clan azzurro e una pe- 
ricolosa trappola per il Ct. Se 
Vicini vince, non aggiunge 
nulla a quanto di buono ha 
seminato in questo mese, se 
perde rischia di archiviare il 
suo Mondiale in una luce si- 
nistra e insidiosa. 

Da una parte il Ct subisce le 
pressioni di Matarrese, che 
invoca il terzo posto davanti 
ai fedeli elettori di Bari, dal- 
l'altra le polemiche dei gio- 
catori, che dopo la sconfitta 
con l'Argentina hanno aper- 
to i rubinetti del veleno. leri 
le ore della vigilia hanno re- 
gistrato un duro sfogo di 
Vialli, che oggi non dovrebbe 
sedere nemmeno in panchi- 
na. Il Luca nazionale ha lan- 
ciato frecciate all'indirizzo di 
Vicini e Schillaci, mentre 
Mancini ne ha seguito la 
scia, seppure in toni più di- 
messi. Il reclamizzatissimo 
gruppo sembra sul punto di 
disgregarsi e i vecchi com- 
pari dell'Under 21 nonsi sen- 
tono più la:colonna portante 
della nazionale, che ora ha 
un altro uomo-simbolo, Totò 
Schillaci, e una linea bianco- 
nera che riaffiora attraverso 
Baggio e De Agostini. 

In questo strano clima, fra 
rimpianti e recriminazioni, 
Vicini ha annunciato l’enne- 
sima squadra a sorpresa: 
fuori Ferri, De Napoli e Dona- 
doni, dentro Vierchowod, 
Ferrara e Ancelotti. Gli 
esclusi, in primis Donadoni, 
non hanno gradito e i nuovi 
innesti hanno interpretato la 


scelta come un inutile con: 
tentino dopo troppe boccia- 
ture. Insomma l'approccio 
psicolgico al match con l’In- 
ghilterra è fra i più insidiosi e 
una sconfitta potrebbe ridare 
vigore allo strisciante partito 
degli anti-Vicini. Per Azeglio 
non c'è pronta nessuna forca 
(a tutelarlo esiste un contrat- 
to già siglato fino al 92), ma 
solo una vittoria può metter- 
lo al riparo da sorprese ne- 
gative, 

Ecco perchè, anche dal pun- 
to di vista tattico, il Ctha ope- 
rato scelte molto prudenti. 
L'Italia giocherà con quattro 
Marcatori (Bergomi e Maldi- 
ni sulle fasce, Vierchowod e 
Ferrara al centro), De Ago- 
stini tornante al posto di Do- 
nadoni e Ancelotti perno del 
gioco alle spalle di Giannini. 
E' una formazione che rical- 
ca lo schema già applicato 
con l'Uruguay, quando Berti 


L'INCONTRO «DI CONSOLAZIONE» SGRADITO AL CLANITALIA 


Questa finalina è da buttare 


Vicini: «Io l’abolirei». Una sconfitta potrebbe costare molto cara al commissario tecnico 
E contro l’Inghilterra ennesima formazione a sorpresa 


ereditò le mansioni di Dona- 
doni e De Agostini agì da di- 
fensore aggiunto. Per Vicini 
è anche uno schieramento 
equilibrato, che può consen- 
tire a Baggio e Schillaci di 
concentrare le loro brucianti 
accelerazioni nei venti metri 
finali, senza costringerli a un 
costante lavoro di  ripiega- 
mento. 

Se la risposta emotiva sarà 
quella attesa, se cioè le pole- 
miche non faranno sentire il 
loro peso, questa Italia può 
reggere bene il campo. Vier- 
chowod e Ferrara hanno 
grande spessore atletico e 
freschezza da spendere, An- 
celotti è l'uomo di carattere 
che è mancato agli azzurri 
nella lunga notte di Napoli. 
La sola perplessità vera na- 
sce dalla rinuncia a un crea- 
tore di gioco del calibro di 
Donadoni, che proprio con- 
tro gli inglesi offrì una gran- 
de prova a Wembley nel no- 


AZZURRIINQUIETI 
C’è una tribù di arrabbiati 
sempre più numerosa 


MARINO — L'avventura mondiale degli azzurri sta per 
concludersi, oggi, con l’aborrita finalina contro l’Inghil- 
terra. Ed è inevitabile che la tribù degli scontenti e degli 
arrabbiati si allarghi, e cominci anche a farlo capire in 


modo sempre: più diretto. 


Gli «scaricati» da Vicini si confessano. Carlo Ancelotti 
ha fatto capire che si attendeva un Mondiale molto di- 
Verso, e che i patti non sono stati rispettati. Andrea Car- 
nevale pensa ormai solo alla Roma e al suo imminente 
matrimonio, con rassegnata compostezza. Roberto Do- 
nadoni, escluso dalla partita con l'Inghilterra, accusa 
Vicini per questa scelta e aggiunge: «Non fatemi parla- 
re». C'è poi lo sfogo di Vialli, che è il più clamoroso della 
giornata: un vero e proprio «attacco frontale». Ma anche 
due «ripescati» dell'ultimo momento mostrano di esse- 
re di cattivo umore: Ferrara e Vierchowod. 


Servizi a pagg. II/INI 


SEMIFINALI 


vembre scorso. 

Sulla scorta di questo prece- 
dente, Vicini gioca la carta 
della velocità e della fanta- 
sia, le sole armi da impiega- 
re contro la possanza fisica 
dei ‘difensori inglesi. Bobby 
Robson, in procinto di lascia- 
re la nazionale per il Psv { 
Eindhoven, ha donato alla. 
sua squadra nuovi equilibri 
tattici, evolvendo il tradizio- 
nale schema difensivo ingle- 
se con l’innesto del libero, 
incarico che tocca di volta in 
volta a Butcher o a Walker. 
Solo i leoni del Camerun 
hanno messo strenuamente 
alla corda questa Inghilterra 
del nuovo corso, che ha sa- 
puto lottare da pari a pari 
con la Germania, soccom- 
bendo ai calci di rigore. Con 
un Lineker ritrovato (4 gol in 
questo Mondiale), l’esube- 
ranza di Waddile e la spinta 
inesausta di difensori e cen- 
trocampisti i bianchi di Rob- 
son hanno centrato il più pre- 
stigioso traguardo dal 1966 
ad oggi. E adesso, un poco 
contro voglia, giocano que- 
sta finale di consolazione 
senza il loro uomo più bril- 
lante, il mattocchio Gascoi- 
gne, squalificato. All'appello 
dovrebbe. mancare anche 
Barnes per cui il gioco delle 
marcature può prevedere 
Vierchowod su Lineker, Fer- 
rara su Platt, Bergomi su 
ESS e Maldini su Bearsd- 
ey. 

Fra tanti divi stanchi e demo- 
tivati ci sarà un uomo pronto 
a dannarsi l’anima per un gol 
mondiale: Totò Schillaci, la 
vera scoperta di Italia '90. 
Nemmeno i guai muscolari 
l'hanno fermato e oggi Totò 
nostro si batterà per il suo 
piccolo scettro di re dei can- 
nonieri. Se c'è un Dio del cal- 
cio, troverà ancora il suo atti- 
mo fuggente. 


si AIMEE EM SIZE IL 


Finale 
12 e 2° posto 
‘| Roma 8-7 


Finale 

3° e 4° posto 
Bari 7-7 

ore 20 


Azeglio Vicini, stretto tra le pressioni di Matarrese e le 
polemiche dei giocatori: la finalina è un rischio, per il 
commissario tecnico 


Diego prima mena e poi strilla 


Diego Maradona durante l’allenamento a Trigoria: la 


zuffa causata dal fratello gli ha dato nuovi motivi di 


polemica 


Ieri lo sfogo: «L'avevo detto, 


non dovevamo venire a Trigoria, 


ci hanno sempre trattati male» 


«E’ il mio ultimo mondiale» 


-_—_—__sll 


ROMA — Stavolta a Diego 
Maradona sono proprio sal- 
tati i nervi. Un pugno a un cu- 
stode del centro sportivo di 
Trigoria dove l'Argentina si 
trova in ritiro, una conse- 
guente zuffa con protagonisti 
il cognato, la moglie e il fra- 
tello Lalo. E due finanzieri, 
intervenuti per calmare gli 
animi, costretti a farsi medi- 
care al Sant'Eugenio per 
contusioni. E' il bilancio di 
una mezz'ora di follia inne- 
scata da una multa che i ca- 
rabinieri hanno elevato a La- 
lo Maradona dopo averlo 
pizzicato a Guidare. senza 
patente la fiammante Ferrari 
del più noto fratello. A quan- 
to sembra, il fuoriclasse ar- 
gentino se la sarebbe presa 
col custode, accusandolo di 
aver segnalato il fatto ai ca- 
rabinieri. Dell'episodio si sta 
occupando la magistratura. 
Maradona, secondo quanto 
si è appreso, avrebbe seria- 
mente rischiato il fermo. «Se 
fosse stato preso un provve- 
dimento del genere — ha 
prontamente precisato l’am- 
basciatore argentino in Italia 
Carlos Ruckauf — avrei fatto 
salire Diego sulla mia auto, 
che gode dell’extraterritoria- 
lità, e l'avrei accompagnato 
‘al primo aereo. Ma per fortu- 
na tutto è stato ridimensiona- 
to». Maradona ha commen- 
tato l'episodio attaccando: 
«Da quando siamo a Trigoria 


ci trattano malissimo, hanno 
berfino stracciato la nostra 
bandiera». Sui pugni è stato 
invece evasivo: «Hanno fatto 
la contravvenzione a mio fra- 
tello e l'ho già pagata». Ma- 
radona ha anche ribadito 
che questo è il suo ultimo 
mondiale. 

La zuîfa di Trigoria ha ani- 
mato una fiacca vigilia della 
finalissima di Italia '90. Men- 
tre Bilardo annuncia la for- 
mazione (Goycoechea, Sì- 
mon, Ruggeri, Serrizuela, 
Basualdo, Lorenzo, Troglio, 
Sensini, Burruchaga, Mara- 
dona, Dezotti), Beckenbauer 
appare molto tranquillo. Uni- 
co problema è la marcatura 
di «Maradona, per la quale 
sarà probabilmente scelto 
Berthold. Il Kaiser non con- 
ferma, ma si limita a dire che 
opterà per una marcatura a 


uomo. Beckenbauer ha inve- 


ce avuto parole di stima per 
Agnolin, forse per smentire 
un presunto complotto tede- 
sco contro l'arbitro italiano; 
«Avrebbe potuto arbitrare 
molto bene questa finale». 

Moltissimi (almeno 11 mila 
secondo le previsioni) i tifosi 
tedeschi in arrivo all’Olimpi- 
co. Si annuncia scarsa inve- 
ce la presenza dei sostenito- 
ri argentini. Timori a Bari per 
gli hooligans, che non sem- 
brano però numerosissimi. 


Servizi a pagg. IV/V 


Picchia un guardiano dopo un controllo al fratello trovato in auto senza patente 


DOPO IL MOVIMENTATO EPISODIO 


ripresa dal servizio di Telemontecarlo 


TRIGORIA — Ora l'impegno di tutti è di gettare 
più acqua sul fuoco possibile. «Non è successo 
niente», è l'unanime ritornello a proposito della 
rissa scoppiata l'altra seta sul piazzale d'in- 
gresso del centro sportivo della Roma, a Trigo- 
ria, attuale ritiro dell'Argentina. Cos'è succes- 
so, in realtà? Verso le 20,30 Lalo, il fratello di 
Maradona, assieme ad un cugino esce dal bun- 
ker di Trigoria con la Ferrari Testarossa di Die- 
go. A pochi metri dal'cancello viene fermato dai 
carabinieri per un controllo e lo trovano sprov- 
visto di patente e di altri documenti. Lunga con- 
sultazione con toni accesi da parte di Lalo evi- 
dentemente convinto che la protezione di cotan- 
to fratello possa risolvere ogni problema. Inter- 
viene, attirata dalle grida, anche la moglie di 
Maradona, Claudia Villafane, e con la sua testi- 
monianza sull'identità del.guidatore risolve il 
problema e l’auto viene fatta ritornare all’intet- 
no del recinto.* 

A questo punto arriva Diego accompagnato da 
un enorme gorilla, che è poi suo cognato, e si 


Un'immagine della zuffa a Trigoria (s’intravede Diego Maradona a sinistra), 


Macchè, non esiste alcun «caso» 
La rissa con Lalo? Tutti d’accordo per «archiviare» 


scaglia contro un guardiano romano, Antonio 
Bonarsi e prima lo accusa di aver procurato l'i- 
nopinato fermo del fratello e poi gli si scaglia 
addosso colpendolo al volto. Quando lo sventu- 
rato cade e la mischia si accende arriva veloce- 
mente Bilardo e io si sente gridare: «No Diego, 
nol» mentre Bonarsi viene colpito anche da al- 
cuni calci. Carabinieri e finanzieri che erano ri- 
masti fuori dal cancello si precipitano all'inter- 
no e fra pacche e spintoni riescono a far cessa- 
re l'indegna gazzarra. 

leri, Diego, tornando sull'episodio («E' stato 
chiarito, è cosa passata»), ha pensato bene di 
tornare a fare la vittima, dicendo che è stato un 
errore andare a Trigoria, dove durante la notte 
è stata anche stracciata la bandiera argentina 
(«Forse è stato qualcuno della Roma»), e dove 
gli argentini sono stati sempre trattati male, 
messi «sotto controllo» dal presidente romani- 
‘sta Viola in modo indecoroso, secondo Diego. 


Servizi a pagina IV: 
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Calciomondiale 


Sabato 7 luglio 1990 


VIERCHOWOD, FERRARA E ANCELOTTI IN CAMPO AL POSTO DI DE NAPOLI, FERRI E DONADONI 


i Vicini chiude con una rivoluzione. 


Vialli neppure a disposizione. Il ct: «E’ una squadra disegnata per favorire il gioco di Baggio e Schillaci» 


Il clan azzurro si prepara all’ultimo appuntamento 


I lasciando affiorare tensioni che ormai cancellano 


| la falsa sensazione di un gruppo unito e compatto 


Il tecnico: °La finale per il terzo posto? La abolirei’ 


Dall’inviato 
Giuseppe Tassi 


MARINO — Zenga, Bergomi, 
Maldini, Baresi, Vierchowod, 
Ferrara, De Agostini, Ance- 
lotti, Schillaci, Giannini e 
Baggio. Per l’ultimo atto del 
Mondiale italiano Azeglio Vi- 
cini attua la rivoluzione an- 
nunciata. Contro l'Inghilterra 
escono Ferri, De Napoli e 
Donadoni, entrano Viercho- 
wod, Ferrara ed Ancelotti. E* 
un rimpasto in parte obbliga- 
to, viste le condizioni fisiche 
di qualche giocatore, ma ha 
il potere di punzecchiare i 
nervi di tutti. Ripescati e 
grandi esclusi, a cominciare 
da Vialli, lanciano duri mes- 
saggi al ct e cancellano la 
falsa sensazione di un grup- 
' po unito e compatto, in mar- 
cia verso la stessa meta, 
"cioè la conquista del terzo 
posto. 
In questo clima improvvisa- 
mente elettrico Vicini giusti- 
fica così le sue scelte: «Esco- 
no di squadra uomini che 
hanno speso molto sul piano 
atletico ed entrano tre gioca- 
tori solidi e pieni di vigore. E' 
una squadra che dovrebbe 
offrire il giusto sostegno a 
Baggio e Schillaci, evitando 
À loro di logorarsi con rientri 
| troppo profondi. Così saran- 
i nio più liberi di far valere il 
loro spunto in velocità nei 
metri decisivi». È 
Nonostante gli sforzi di Vici- 
ni, la squadra delle polemi- 
i che suscita molti dubbi. Le 
| condizioni fisiche di Schilla- 
ì ci, la riconferma del logoro 
i Giannini e il ricorso a quattro 
Ì marcatori di ruolo (Ferrara, 
| Vierchowod, Bergomi e Mal- 


dini) rappresentano altret- 
tanti punti interrogativi. «Il 
recupero di Schillaci è un po’ 
' forzato — ammette il ct — 
l'ho voluto in campo perchè 
| merita il titolo di cannoniere 
del Mondiale e con l’Inghil- 
terra potrebbe segnare il gol 
decisivo. Giannini ha già 
preso fiato contro l’Argenti- 
} na e può tornare in campo. 
Quanto al difensore in più, se 
| lo aggiungono inglesi, tede- 
schi e brasiliani non vedo 
perchè non possiamo farlo 
[0081 noi. Sono convinto che in 


IL COMMISSARIO TECNICO ROBSON GIOCA L’ULTIMA PARTITA SULLA PANCHINA DELLA NAZIONALE BIANCA, LASCIA DOPO OTTO ANNI 


| Iterzo posto? Agli inglesi piace tanto 


Ecco gli azzurri dei tempi felici. Tutti si abbracciano dopo il gol di Schillaci all’Uruguay. leri, invece, musi lunghi 
e polemiche dopo l’annuncio della «rivoluzione» di Vicini. ll gruppo sorridente sembra saltato divorato dalle 


questo modo avremo una 
squadra più solida e ben 
equilibrata». 

Stupisce comunque che dal- 
la squadra scompaia un altro 
intoccabile come Donadoni. 
Il ct lo ha sempre considera- 
to inesauribile fonte di gioco 
e adesso lo parcheggia in 
panchina. «Ho dovuto fare 
una scelta. Con troppi fanta- 
sisti (Giannini, Baggio, Do- 
nadoni) la squadra rischia di 
essere squilibrata, in questo 
modo difesa e centrocampo 
saranno più solide. E in caso 
di necessità Donadoni è 
sempre pronto all’uso. In 
fondo questa è la formula 
che avete elogiato nel match 
con l'Uruguay, quando Do- 
nadoni era assente per infor- 
tunio e al suo posto giocò 
Berti. Stavolta il ruolo tocca 
a De Agostini e il difensore in 
più è Ferrara. Lo schiera- 
mento arretrato, con due 
marcatori centrali e due late- 
rali, è disegnato proprio sul- 
le caratteristiche degli ingle- 
si». 

Con una difesa rocciosa e un 
centrocampo prudente, le 
punte rischiano di restare 
isolate? «Contro la Cecoslo- 
vacchia e l'Uruguay mi avete 
fatto rilievi perchè ho messo 
una punta in più, ora mi at- 
taccate perchè sono tropo 


DA STAMANI 
Biglietti 
in vendita 


BARI — Botteghini aper- 
ti, da stamani alle 9,30, 
allo stadio San Nicola. 
Per Italia-Inghilterra so- 
no stati venduti 50.025 
biglietti per unincassodi 


lire 5.535.678.000. 
Ancora disponibili 4.880 
tagliandi per le tre cate- 
gorie di prezzi che van- 
no da un massimo di 180 
mila lire ad un minimo di 
60 mila. La partita sarà 
preceduta dalla sfilata di È 
un corteo storico e con- 
clusa da uno spettacolo 
pirotecnico. 


.. 


rivalità e dalle critiche a Vicini 


PER LA SCONFITTA AI RIGORI 
Tre morti in Inghilterra 
nella notte degli hooligans 


LONDRA — L'esplosione 
di rabbia e violenza regi- 
strata in diverse località 
dell'Inghilterra dopo la 
sconfitta subita dalla na- 
zionale contro la Germa- 
nia ha avuto purtroppo un 
tragico epilogo. Oltre a 
660 fermi e a decine di ar- 
resti il bilancio compren- 
de anche. tre morti. A 
Brighton, Kathleen. Pen- 
fold,. di 63 anni, è stata 
stroncata da un infarto al- 
lorchè alcuni tifosi hanno 
infranto i vetri del suo pub. 
Un'altra vittima si è avuta 
.a Londra dove Paul But- 
ler, 30 anni, è stato inve- 


stito da un'auto della poli- 
zia. Il terzo episodio lut- 
tuoso è avvenuto a Totton, 
vicino a Southampton, do- 
ve Ronald Goodwin, 33 
anni, è stato scaraventato 
al suolo mentre cercava di 
fermare una banda di hoo- 
ligans. L'uomo è morto 
durante il trasporto all'o- 
spedale. Un portavoce del 
governo britannico ha ri- 
ferito che la signora That- 
cher è rimasta sgomenta 
di fronte alla manifesta- 
zioni di «insensato vanda- 
lismo e teppismo» seguito 
alla sconfitta dell’Inghil- 
terra. 


prudente. Personalmente 
non credo che Schillaci e 
Baggio si sentiranno tanto 
soli». 

Come mai ha rimesso in 
campo Baggio se alla vigilia 
della gara con l'Argentina gli 
preferì Vialli? «Feci quella 
scelta perchè le condizioni 
fisiche di Baggio non erano 
ottimali. Ma poi quando en- 
trò in campo offrì un buon 
rendimento e adesso la ri- 
conferma è doverosa». 
Mancini non dovrebbe finire 
nemmeno. in panchina: la 
sua avventura con la nazio- 
nale si può considerare chiu- 
sa? «Non voglio parlarne 
‘adesso e comunque non cre- 
do nei contentini: i giocatori 
non li gradiscono affatto. Di 
programmi discuteremo più 
avanti». 

Pensa che intorrio alla sua 
nazionale ci sia ancora entu- 
siasmo? «Non è facile rico- 
struirsi le motivazioni dopo 
uno shock così violento, ma 
se il pubblico di Bari ci darà 
una mano ci proveremo. Ter- 
zo o quarto posto in un Mon- 
diale non cambia molto, ma 
per l’immagine è importante 
chiudere bene. Certo questa 
finale di consolazione non 
ha molto senso, anche se 
questa volta ha un richiamo 
particolare perchè giocano 
due squadre di grande tradi- 
zione come Italia e Inghilter- 
ra. Se però devo essere sin- 
cero con me stesso, questa 
finale l’abolirei, come è già 
avviene nell’Europeo dove 
terza e quarta sono classifi- 
cate a pari merito». 

Come si aspetta l’Inghilter- 
ra? «Robson ha detto che i 
suoi giocatori sono delusi, 
ma non rassegnati. Faranno 
di tutto per conquistare il ter- 
zo posto, è nelle loro caratte- 
ristiche, vogliono lottare 
sempre. Si batteranno come 
se ci fosse in palio la Coppa 
del mondo. Mancherà Ga- 
scoigne (squalificato n.d.r.), 
Barnes è in dubbio, ma or- 
mai ho imparato a non fidar- 
mi di nessuno. Le formazioni 
degli altri le scopro sul cam- 
po, ma noi siamo pronti a tut- 
to. Proviamoci ancora ragaz- 


zi». 


LA FINALINA A UN FRANCESE 
L’arbitro Quiniou azzarda: 
«Sarà una partita vera» 


ROMA — «Michel Vautrot 
ha insegnato nella partita 
inaugurale come si dove- 
va arbitrare in questo 
mondiale». Lo sostiene il 
suo connazionale Joel 
Quiniou che stasera a Bari 
dirigerà la finale per il ter- 
zo tra Italia e Inghilterra. 
«Sono fiero di arbitrare 
questa partita — ha detto 
Quiniou — e non mi sento 
deluso di non dirigere la 
finale. Spero di contribui- 
re a fare della finale per il 
terzo posto una partita 
spettacolare». 


Dall’inviato 
Luca Frati 


BARI — 22 settembre 1982-7 
luglio 1990: il lungo viaggio 
di Bobby Robson sulla tolda 
di comando della corazzata 
inglese finisce stanotte — 
per l'appunto in una città di 
mare — dopo quasi tremila 
giorni di battaglie quotidia- 
ne. Molte sconfitte ha dovuto 
patire questo «ammiraglio 
dongiovanni», ma gli ultimi 
eventi sembrano favorire 
la... redenzione di un perso- 
naggio così poco amato dai 


critici, «Il mio esordio in pan- 


china cominciò con un pa- 
reggio, 2-2 contro la Dani- 
marca in un incontro per le 
qualificazioni europee: quel- 
la volta non c'erano i rigo- 
ri...». La ferita di Torino è 
sempre aperta, martoriata 
dal sole -implacabile del 
mezzogiorno di Martinafran- 
ca. L'ultima sgambata dove- 
va essere quasi clandestina, 
invece gli inglesi si allenano 
in mezzo al caos. | tifosi arri- 
vano in campo, golosi di au- 
tografi. La città è invasa dal 
la gente, domani c'è la fiera 
di San Martino e l'arrivo dei 
bianchi aumenta l’eccitazio- 
ne popolare. 

Qualche giocatore non gra- 
disce l'intrusione, Robson 
invece convoca i giornalisti a 
centrocampo e snocciola la 
formazione. Non mancano le 
novità: McMahon per Ga- 
scoigne, Steven per Waddle, 
Stevens per Butcher. Ma la 
sorpresa del giorno è la pro- 
mozione: di Tony Dorigo, 24 
anni, difensore del Chelsea, 
figlio di friulani emigrati in 
Australia in cerca di un po’ 
fortuna. Perchè Dorigo? 
«Perchè si è sempre impe- 
gnato, non ha fatto polemi- 
che ed è molto veloce. Sarà 
l'uomo adatto per. sostituire 
Pearce, presidierà la fascia 
sinistra per bloccare Dona- 
doni». Già, peccato solo che 
Donadoni stasera non gio- 


Vicini spiega come vuol far giocare l’Italia stasera dopo l’ultima rivoluzione. 
Giannini ascolta perplesso. Sei difensori, due centrocampisti, un fantasista e un 
‘attaccante, oltre naturalmente al portiere, sono la squadra ideale del Ct per battere 
l'Inghilterra e conquistare il terzo posto di consolazione 


Per Schillaci 
c’è Parker 
L’ esordio 


di Dorigo 


chi. Ci sarà; al contrario, 
Maldini, al quale Robson de- 
dica una frecciata avvelena- 
ta: «Avvertitelo — sogghigna 
— che Waddle all’inizio ve- 
drà la partita dalla panchina 
e che lo farò entrare solo 
nell'ultimo quarto d'ora». 
Waddle, nel novembre scor- 
so a Wembley, fece letteral- 
mente ammattire Maldini, 
ecco spiegato il siparietto. 

E, tanto per finire i discorsi 
tattici, Robson conferma che 
il libero sarà Wright e'che su 
Schillaci agiranno Parker in 


«prima. battuta («Del vostro 


Totò farà un boccone» ripete 
il ct inglese) e Walker in se- 
conda. «A meno che — sorri- 
de malizioso il vecchio Bob- 
by —. per. neutralizzare 
Schillaci non decida di pun- 
tare su un'altra. soluzione, 
certamente più efficace: 
mettergli una benda sugli oc- 
chi e una bella palla di piom- 
bo al piede». E giù una gran 
risata. 

Per lui, che lascia per anda- 
re a lavorare in Olanda, sarà 
un addio speciale. L’amarez- 
za per la beffa con i tedeschi 
è apparentemente dimenti- 
cata. «Certo — dice filosofo 
— non aver staccato il bi- 
glietto per la finale è stato un 
brutto colpo, mia noi abbiamo 
cercato di reagire. Gli italia- 
ni, invece, sono ancora lì a 
rimuginare, a pensare a 
quello che poteva essere e 
invece non è stato. Credo 
che questa piccola finale sa- 
rà bella, appassionante. L'I- 


TAVOLA ROTONDA CON BIANCHI, ZOFF E TRAP 
«No alla panchina part time» 


«Portare in Nazionale un tecnico di club è fuori logica» 


Servizio di 
Mario D'Ascoli 


E’ giusto (e produttivo) far guidare la na- 
zionale da un allenatore di club come ha 
detto Arrigo Sacchi che ha lanciato il sas- 
so nello stagno azzurro? Oppure in questo 
piccolo-grande conflitto fra due tecnici che 
non si amano affatto, ha ragione Azeglio 
Vicini che ha risposto fortissimamente no? 
Questa è la domanda del giorno che circo- 
la nella patria pedata ma noi a tre tecnici 
vip - che citiamo in rigoroso ordine alfabe- 
tico - abbiamo posto altre tre domande per 
aprire e chiudere un dibattito che può di- 
vertire e interessare. | tre tecnici sono Ot- 
tavio Bianchi, Giovanni Trapattoni e Dino 


Zoff. 

MI 1) Siete favorevoli o contrari al doppio 
incarico, cioè a un tecnico che sia, al tem- 
po stesso, alla guida di una squadra e del- 
la nazionale? 

BIANCHI: «Sono contrario nella maniera 
più assoluta. Un professionista deve impe- 
gnarsi in un fronte o nell'altro. Ameno che 
qui da noi non esistano fenomeni tali da 
farci gridare al miracolo. lo ne dubito». 
TRAPATTONI: «Nel nostro mestiere sono 
tanti e tali gli impegni che mancherebbero 
tempo e applicazione mentale per lavora- 
re su due binari. E poi sarebbe difficile es- 
sere obiettivi: ciascuno avrebbe un debo- 
le, anche in sede di convocazioni, per i 
propri giocatori, no?». 

ZOFF: «E' un'ipotesi fuori dalla logica. Un 
tecnico impegnato in una duplice veste fa- 
rebbe nascere mille polemiche e, quindi, 
altrettanti problemi». 

Mi 2) Ci regalate un breve giudizio di natu- 
ra tecnico-tattica sui mondiali? 

BIANCHI : «Sul piano tecnico non ho am- 
mirato grossi talenti. Forse non ci sono o 
forse sono stati soffocati dal tatticismo. di 
tutti. Abbiamo visto e stiamo vedendo, in- 
fatti, un mondiale all'insegna della pru- 
denza, un mondiale in cui le squadre ba- 
dano molto al risultato e poco alle chiac- 
chiere. Ma in fondo è sempre stato così, 
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TRAPATTONI: «lo direi che le belle indivi- | S 
dualità si contano sulle dita di una mano. | st 
Gito Stojkovic nel bene e Maradona nel Ì S 
bene e nel male. Nel '78,.nell'82 e nell'86 IC 
c'erano ben altri campioni. La disposizio- 19 
ne delle squadre, poi, si è basata sul cal- | RY 


cio all'italiana. Hanno vinto difesa e con- 
tropiede». 

ZOFF: «C'è stata, in tutte le squadre, una 
prudenza naturale espressa attraverso 
due centrali difensivi, due laterali e un li- 
bero. Chi mi ha colpito? Nessuno se non il 
Vecchio Milla». 

N 3) La vostra opinione sull’italia è positi- 
va o negativa? 

BIANCHI: «La squadra di Vicini, assieme 
alla Germania, ha:meritato i maggiori con- 
sensi della critica di tutto il mondo. Il fatto 
è che la formula dei mondiali è discutibile. 
Basta una partita storta, come è accaduto 
a noi con l’Argentina, per andare a casa 
ingiustamente». i 
TRAPATTONI:; «Alla vigilia dei mondiali, in 
tutta sincerità, nutrivo dei dubbi sulla per- 
sonalità e sui valori dellasquadra azzurra. 
Invece l’Italia mi ha sorpreso sia in fatto di 
gioco che di risultati. Non dimentichiamoci 
che siamo fra le prime quattro squadre al 
mondo e con un pò di fortuna potevamo 
essere più in su», 

ZOFF: «Ero convinto che avremmo dispu- 
tato la finalissima, non la finale per il terzo 
e il quarto posto. Purtroppo ci siamo fer- 
mati ai rigori, una formula tanto: perfida 
quanto beffarda. Risultati a parte, a me |’l- 
talia di Vicini è piaciuta». 

I 4) Chi vincerà il mondiale, la Germania 
o l'Argentina? 

BIANCHI: «In un torneo dai risultati strani, 
in un torneo in cui va avanti una squadra 
che nonici aspettavamo come l’Argentina, 
può succedere di tutto». 

TRAPATTONI: «I tedeschi sono più forti pe- 
rò l'Argentina ha sprecato meno energie, 
è più rilassata e più entusiasta». 

ZOFF: «Vincerà la Germania? Penso di sì 
ma non sono tanto sicuro». 


MARINO 
Un addio 
polemico 


MARINO — La permanen- 
za. a Marino si è chiusa 
con un incidente diploma* 
tico: il clan azzurro era 
stato invitato dall’ammini- 
strazione comunale della 
cittadina castellana a riti- 
rare in municipio alcuni 
doni di commiato. (una 
medaglia d’oro persona- 
lizzata più tre litografie 
per ogni giocatore, tecni- 
co e dirigente): invece, no- 
nostante le insistenze, nel 
clima. di  smobilitazione 
nessuno ieri si è presenta- 
to, e la cosa ha provocato 
il malumore del. sindaco 
Giulio Santarelli. 


talia forse è favorita perchè 
gioca incasa, ma a noi il ter- 
zo posto interessa, non si 
aspettino favori». 

Otto anni in panchina, una 
parabola infinita, un concen- 
trato di ricordi ed emozioni. 
Robson riavvolge il nastro 
della memoria e indica in 
Shilton, Butcher e Bryan 
Robson i tre uomini ai quali 
dedicare un grazie particola- 
re, affettuoso. «E' un grande 
dispiacere che Bryan nol 
possa giocare questa partita 
— dice —, quell'infortunio al 
tendine l'ha tagliato fuori da 
un mondiale che certamente 
l'avrebbe visto fra i prota90- 
nisti da copertina. L'ho senti- 
to al telefono, ha la gamba 
ingessata: se fossimo andati 


in finale, all'Olimpico, sareb- . 


be venuto in tribuna a tifare 
per noi, ma visto come Sono 
andate le cose ha preferito 
rimanere a casa. Sarebbe 
stato uno strapazzo inutile». 
Otto anni in panchina e un 
sottile rimpianto: aver trova- 
to sulla sua strada Diego Ar- 
mando Maradona e la sua 
«mano de Dios». «E' stato il 
simbolo del calcio degli anni 
Ottanta — la voce di Robson 
si vena di amarezza — e 
l'Argentina con lui è diventa. 
ta una nazionale da primi po- 
sti, sempre. Noi abbiamo 
avuto l'occasione per dargli 
una lezione e invece il destj- 
no ci ha riservato una beffa 
che rimarrà nella storia dei 
mondiali. Il gol segnato da 
Maradona con la mano lo so- 
gnerò ancora per chissà 
quanto tempo, perchè chi 
vince usando qualcosa che 
esce dalle regole del gioco ti 
ferisce dentro, e la ferita è 
difficile da rimarginarsi», © 
Stasera Robson saluterà de- 
fitivamente i suoi bianchi 
soldatini e partirà per Roma. 
Domani è atteso dalla finale, 
sia pure come spettatore. E 
poi da un’altra vita, targata 
Psv. s 4 


AZZURRI 
E domani 
da Cossiga 


MARINO — Domani mat- 
tina gli azzurri saranno 
ricevuti in udienza alle 
11 dal presidente della 
» Repubblica. Alle .12- ci 
sarà la conferenza stam- 
pa di Vicini e dei giocato- 
ri all'Hotel Parco. dei 
Principi. Lunedì 9, alle 
11.30, il presidente della 
Federcalcio Antonio Ma- 
tarrese terrà una confe- 
renza stampa nello stes- 
so.albergo. Vicini valute- 
rà nelle prossime ore la 
possibilità di fare un'ul- 
: teriore conferenza stam- 
pa a conclusione dei 
Mondiali. 


CURIOSITA” & STATISTICHE 
L’ultima sconfitta 
con gli inglesi risale al’77 


E' dal novembre 1977 (pe- 
nultima partita di qualifi- 
cazione per i mondiali in 
Argentina) che l’Italia non 
Perde contro l'Inghilterra. 

bilancio complessivo 
Continua però a essere fa- 


Manica. Su sedici incontri 
si contano infatti cinque 
Vittorie degli azzurri, cin- 
que pareggi (l’ultimo, a 


tunno) e sei sconfitte: le 
battute a vuoto della na- 
zionale italiana sono qua- 
si tutte condensate negli 
anni Cinquanta e Sessan- 
ta. 
In Italia, contro la nostra 
nazionale, l'Inghilterra ha 
vinto due volte. La prima 
fu una vera ecatombe az- 
zurra:4a Onel 1948 a Tori- 
no. La seconda volta, a 
I Roma, nel maggio del 
1961 l’Italia uscì battuta 
per 3 a 2. In incontri uffi- 
ciali con in palio «qualco- 
sa», il bilancio è però fa- 
vorevole all'Italia. Nelle 
gare di qualificazione ai 
mondiali del 1978, gli az- 
zurri vantano una Vittoria 
all'Olimpico (2 a 0, gol di 
Bettega e Antognoni), 
compensata da una scon- 
fitta con lo stesso punteg- 
gio nell’incontro di ritorno 
in Inghiltera, risultato che 
però. non pregiudicò il 
cammino dell'Italia verso 
Buenos Aires. Poi, nel 
1980, incontri validi per-gli 
Europei, la nazionale di 
bearzot ebbe la meglio su- 
gli inglesi grazie a una re- 


Vorevole ai bianchi d'oltre - 


Wembley, nello scorso au-: 


BARI 
Nazionale 
assediata 


BARI — La nazionale ita- 
liana è giunta ieri sera a 
Bari col volo «Ati 8466» at- 
terrato all'aeroporto di 
Pafese poco dopo le 18.30" 
La comitiva è stata accolta 
da una folla di migliaia di 
sostenitori. Giocatori e di- 
rigenti, hanno dovuto la- 
sciare l'aeroporto a bordo 
di un pullman del Col, at- 
traverso un'uscita secon- 
| daria. AI loro indirizzo so- 
no stati rivolti applausi e 
grida di incitamento. L'ar- 
rivo dell'Italia ha causato 
notevoli intasamenti sulle 
Strade che conducono al- 
l'aeroporto, 


azzurra 


te di Tardelli. 

Pareggi. Dopo l'1 a 1 con 
l'Argentina, il numero dei 
segni' «x» (con lo stesso 
punteggio) nei mondiali è 
salito a sette: con la Spa- 
gna nel 1934, due volte 
con i «predecessori» di 
Maradona nel ’74 e poi an- 
cora con. l'Argentina in 
Messico nell'86, con il Ca- 
merun e il Perù nell’82 e 
con la Bulgaria (partita di 
apertura: dei mondiali di 
quattro anni fa). | pareggi 
per 1a 1 della gestione Vi- 
cini sono quelli con la Ger- 
mania (Europei dell'88) e 
in amichevole con Jugo- 
slavia e Uruguay. 

Vialli. Peccato che Vicini 
abbia deciso di non schie- 
rarlo oggi con l'inghilter- 
ra. ll sampdoriano, che or- 
mai non'segna in azzurro. 
da oltre. un anno, ha infatti 
Sempre tratto. beneficio 
dall'aria di Bari: l’ultima 
volta segnò una doppietta 
in amichevole con l’Urss. 
Gol. Sono salite a 87 le reti 
firmate dall'Italia nella 
storia dei campionati 
mondiali. Il cannoniere ri- 
mane, naturalmente, Pao- 
lo Rossi (tre reti nel 1978, 
il doppio nel 1982), ma To- 
tò. Schillaci in una sola 
edizione (e manca ancora. 
una partita) ha già rag” 
giunto al secondo posto, 
con 5 centri, Altobelli (uN 
gol nell?82 e 4 nell’86) @. 
Piola. (cinque reti nel 
1938). 


[Giovanni Lorenzini] 


Dall’inviato 


‘Alessandro Fiesoli 7 


IMARINO — «Mi sono /reso 
(conto di non essere più nes- 
isuno, va bene così?»/ E' l’ul- 
tima battuta amara, l’epitaf- 
fio del suo mondiale. In que- 
‘sto stadio dei Castelli era en- 
itrato contante certezze, si 
isentiva destinato a una mis- 
sione ‘importante. Trenta 
{giorni dopo, ne esce avvilito. 

icini ha appena annunciato 
la formazione, e il suo nome 
«ancora una volta non c'è. E’ 
la delusione finale. «Non gio- 
co, ma non vedo perchè ora 
‘dovrei parlarne». Non è così. 
«Gianluca Vialli ha molte cose 
ida dire. Il suo è un lunghissi- 
(mo sfogo, è il sofferto rac- 
(conto di un fallimento. Non si 
lassolve («Non ho dimostrato 
‘quello che volevo, non sono 


; Stato utile, cinque gol io non 


ili avrei fatti») ma non ci sta a 
[portare da solo'la croce: «Mi 
sono sempre preso le mie 
{responsabilità, anche quelle 
‘che in cuor mio pensavo che 
non mi appartenessero, ma 
‘ora ognuno deve prendersi 
\le proprie, non possono es- 
sere tutte mie le colpe per il 
mancato ‘ingresso in finale, 
anche se mi è sembrato che 
tutti le.facessero ricadere su 
di me», 
(Vialli accusa, puntualizza, 
prende le distanze, discute, 
lancia sospetti, dà le sue giu- 
Stificazioni. «Sono amareg- 
Aiato, mi sono.reso conto che 
Servivo solo quando c'era bi- 
sogno di un mulo da metter 
I entro». E’ la sua verità su 
Una nazionale che lo ha re- 
Spinto dopo averne fatto, per 
Quatiro anni’ il' leader. «Mi 
aspettavo un mondiale di- 
Verso, invece per me è stato 
. Quasi un calvario, è vero, era 
Gra che finisse. Ma ho impa- 
lato molte cose. Il mio rap- 
porto con la nazionale è 
cambiato rispetto a due mesi 
fa, basta vedere come esco 
da questi mondiale nella 
Considerazione della gente e 
in quella del'tecnico. Conti- 
Nuerò ad amare la maglia 
azzurra, ma non gioco per 
postruirmi un'immagine, per 
Stare su un piedistallo», E' il 


Suo addio al l'apporto padre- 


iglio Con Vicini, e del'resto il 
rimo a cancellarlo è stato 
‘allenatore..Il Vialli.che solo 
Quaranta giorni fa, nell’ulti- 
Ia domenica passata a Co- 
Verciano, era. il portavoce 
ella.nazionale e diceva che 
Questo sarebbe stato un 
Mondiale da. vincere tutti in- 
Sieme, ora non c'è più, 
fLe cose nella vita cambiano 
IN fretta, e nel:calcio anche di 
Settimana in settimana, da 
2foe ora mi vedo quasi con- 
Siderato come elemento di 


Vialli ha deciso di vuotare il'sacco e di.confessare tutta 
la sua amarezza per un mondiale vissuto in maniera 
tanto diversa da come aveva immaginato 


disturbo. Tutti hanno detto 
che ho perso punti, ma non 
soffro per questo, semmai 
sto male per non essere riu- 
scito a aiutare la squadra». 

Da intoccabile a emarginato, 
un ridimensionamento duris- 
simo. «La considerazione di 
Vicini nei. miei ‘confronti è 
Obiettivamente cambiata, 
prima ero indispensabile, ed 
ero.felice, camminavo a una 
spanna da terra». E spiega 
perchè si è sentito, come di- 
ce; usato come un mulo: «A 
me e'a Carnevale, Vicini ha 
chiesto di sacrificarci, per il 
gioco di questa nazionale c'è 
bisogno che una delle due 
punte lo faccia, e noi lo ab- 
biamo fatto anche a costo di 
andare incontro a brutte figu- 
re. Ma questo ci ha fatto. per- 
dere prima il morale e poi il 
posto, Per la nazionale pos- 
so giocare in qualsiasi ruolo, 
ma senza rendere comun- 
que al massimo. Mi dà fasti- 
dio,però, che altri abbiano 


potuto giocare in: modo di- 
verso, come volevano». Non 
fa i nomi di Schillaci e Bag- 
gio, ma il riferimento è chia- 
ro. Vialli è nato con questa 
nazionale, e viceversa, pen- 
sava di aver acquisito'il dirit- 
to a guidare l’attacco; Schil- 
laci a forza di gol lo ha mes- 
so in minoranza, si è preso 
privilegi che prima erano 
suoi, Vialli è stato costretto a 
un ruolo diverso e esce di- 
strutto dal conflitto tattico 


con Vicini. Ma ‘non per que-. 


sto, vuol passare come l’uni- 
co responsabile: «Se mi sen- 
to. colpevole dopo Napoli? 
Segnare un gol. all'Argentina 
sarebbe stato importantissi- 
mo, ci speravo per cancella- 
re tutto. Ma Vicini mi ha chie- 
sto, appunto, di fare un certo 
tipo di lavoro, anchesea me, 
e prima a Carnevale; egoisti- 
camente sarebbe servito far- 
ne unaltro». 

Sa di aver perso molto anche 
in popolarità, ma si'‘difende: 


Calciomondiale 
ESTROMESSO ANCHE DALL’ULTIMA FORMAZIONE MUNDIAL, L'ATTACCANTE DORIANO SI SFOGA 


Vialli leader solo degli arrabbiati 


«Sono diventato l’unico parafulmine della sconfitta, in Nazionale da intoccabile sono diventato intruso» 


«L'opinione pubblica ormai 
deve avere una pessima 
idea di me, come uomo e co- 
me giocatore sono stato fatto 
passare per un rompiscato- 


le, ma quello che è stato . 


scritto e detto su di me non 
‘corrisponde a come in realtà 
sono». E' il suo attacco ai 
giornali, ora parla quasi da 
perseguitato. «Da due anni a 
questa parte ho visto molta 
malafede nei miei confronti, 


e mi riferisco ai direttori. Se 


non fossi un giocatore della 
Sampdoria, certe cose non 
le avrebbero neanche scrit- 
te. Dite che non è così? Allo- 
ra vuol dire che sarò un mali- 
zioso, che ho dei comples- 
si». Non aggiunge, non spie- 
ga ancora la pesante affer- 
mazione, ma quando il idi- 
scorso torna sulla squadra 
Vialli nega ingerenze dall'al- 
to, sposta le ombre appena 
tirate fuori: «La geopolitica 
non è dentro la nazionale». E 
continua a parlare di Vicini: 
«Come uomo mi stima anco- 
ra, ma tecnicamente si è re- 
so conto che in questa circo- 
Stanza servivo meno, e ha 
considerato insostituibili al- 
tri giocatori. Non posso aver- 
cela con lui se ha cambiato 


parere, percome sono anda- 


te le cose non posso dargli 
torto. Ma non ho fatto pole- 
miche, so di non aver dato 
una mano in campo ma fuori 
sì, ho fatto da parafulmine 
per tutti. Chi non ha giocato è 
Stato bravo come chi ha gio- 
cato, la scarsa considerazio- 
ne può ferire. Chiudo da pro- 
tagonista negativo, a malin- 
cuore. Ho capito che le cose 
stavano cambiando quando 
mi sono infortunato». 

Parla anche degli altri: «Mi 
hanno colpito moltissimo i 
casi di Carnevale e Ancelot- 
ti, due grandi giocatori e due 
bravi ragazzi, mi è dispiaciu- 
to vederli poco utilizzati». E* 
il vecchio gruppo base man- 
dato in frantumi da Vicini. 

«Il calcio per me è tutto, non 


faccio il patetico dicendo.che, 


nella vita ci sono altre cose, 
ma dopo due mesi di sacrifici 
non posso farci più niente, 
prendo atto di quello che è 
successo». Un mondiale fal- 
lito, e un futuro in nazionale 
che in questo momento ap- 
pare meno sicuro di sempre. 
Vialli forse sarà costretto an- 
che nella Sampdoria a in- 
ventarsi un altro ruolo. La 
sua ultima frase è un mes- 
saggio per tutti: «Il terzo po- 
sto vorrebbe dire chiudere 
bene un mondiale positivo. 
Ma se dovesse arrivare una 
sconfitta, molti giudizi che 
ora sono positivi potrebbero 
cambiare». E lui non farà più 
da parafulmine. 


MARINO — E' il più scetti- 
co, forse solo il più sincero: 
«L'entusiasmo è sparito do- 
po la sconfitta con l’Argenti- 
na, ora c'è soprattutto una 
certa stanchezza». Con 
Mancini e i due portieri, Ma- 
rocchi è uno dei quattro di- 
menticati da Vicini. In que- 
sta nazionale che consuma 
alla fine i suoi inevitabili 
malumori — che sarebbero 
stati molto meno evidenti 
con la qualficazione alla fi- 
nale, come sempre — lo ju- 
Ventino fa capire di non 
aver creduto, né sperato, in 
Un ripescaggio finale; «Il 
contentino non mi interes- 
Sava; e del resto in tutti que- 
Sti giorni non ho neanche 
mai parlato con Vicini». Ha 
Vissuto. tutto il mondiale 
Quasi da estraneo con il 
commissario tecnico, eppu- 
re era soprattutto di lui che 
SI parlava come vice Ance- 
lotti e possibile uomo nuovo 
del centrocampo. Marocchi 
Non ha giocato, non ci sarà 
Neanche stasera nella for- 
mazione di partenza, ma la 


considerazione in fondo più 
strana è che non abbia mai 
avuto uno scambio di idee 
con l'allenatore. «Mi sono 
divertito lo stesso, se non 
altro inserirò il mondiale 
nel mio curriculum, dispia- 
ce non essere arrivati in fi- 
nale perchè con una rosa 
del genere si sperava di 
vincere il titolo. Mi sento 
bravo, se non più bravo di 
chi è andato in campo, ma 
Vicini doveva allestire una 
formazione equilibrata che 
fino alla semifinale si è di- 
mostrata anche fortunata». 
Non è il solo, Marocchi, a 
raccontare di non aver mai 
discusso con Vicini. Un al- 
tro caso di separazione in 
casa fra commissario tecni- 
co e giocatore è Roberto 
Mancini: «Ma sarò io, pro- 
babilmente domani, a par- 


lare a Vicini», e nell'occa-, 


sione il sampdoriano chie- 
derà le spiegazioni che 
avrebbe .voluto avere un 
mese fa. Quando, prima 
dell'esordio con l’Austria, 
pensava di riprendersi. il 


posto accanto a Vialli: «Sin- 
ceramente credevo di gio- 
care la prima partita dei 
mondiali, e ho smesso di 
crederci solo quando Vicini 
ha dato la formazione». 
Sperava, Mancini, che alla 
fine, dopo un lungo giro di 
esperimenti e di prove, Vici- 
ni confermasse la sua fidu- 
cia alla nazionale degli Eu- 
ropei. Ma non è stato così. 
«I miei problemi sono co- 
minciati proprio in Germa- 
nia, dopo il gol segnato ai 
tedeschi». Intende riferirsi, 
Mancini, a quella corsa a 
pugno alzato in segno di ri- 
vincita contro chi lo aveva 
criticato, a quel gesto che, 
evidentemente, lui. nitiene 
che non sia piaciuto nean- 
che a Vicini. «Un certo tipo 
di benevolenza può aiuta- 
re», e questa seconda frase 
conferma l'interpretazione. 
Per lui, e ancora di più per 
Vialli, la delusione è stata 
molto forte. «Ho chiuso con 
la nazionale? Non lo so, ora 
soprattutto non vedo l’ora di 
andare in vacanza. Di sicu- 


LO JUVENTINO POLEMICO: «CON VICINI NON HO MAI PARLATO» 


Marocchi figlio di un dio minore 


ro c'è che questo mondiale 
ha rafforzato il mio amore 
nei confronti della Sampdo- 
ria». Lo strappo con Vicini è 
netto, e lo diventa ancora di 
più quando gli chiedono se 
non pensa che il crac di 
Vialli possa aver condizio- 
nato anche il suo mondiale: 
«Ma io con Vialli non c'entro 
assolutamente nulla, posso 
giocare con altri giocatori, 
anche con Maradona, mica 
solo con'Gianluca», è la sua 
risposta un po’ stizzita. «Vi- 
cini non mi ha mai spiegato 
niente, mi sono fatto corag- 
gio con Ferrara, Marocchi e 
Carnevale, insieme abbia- 
mo fondato il club della pan- 
china lunga». Un’ironia du- 
ra, la sua. «Mi avete visto 
impegnato in tante flessioni 
in allenamento? Le facevo 
peril mare...». 
E il futuro? «Non so. Vicini è 
stato confermato fino al '92? 
Sarà contento, mi fa piacere 
per lui». E°non aggiunge al- 
tro. 

[Alessandro Fiesoli] 


BATTUTE VELENOSE CONTRO IL CT ANCHE DA ALTRI ESCLUSI 


Azzurro color polemica 


MARINO — E' un partito che 
non ha nome, ma già tante fac- 
ce. E' il partito degli arrabbiati 
che ha trovato un serbatoio 
Naturale in quello dei trentenni 
scaricato da Vicini guardando 
al futuro prossimo venturo. 

Carlo Ancelotti ha fatto capire 
nei giorni scorsi che si atten- 
deva un mondiale molto diver- 
so, Che con un altro carattere 
certe scelte ‘sarebbero. state 
accolte in ben altro modo e 
che in una parola i patti, una 
volta arrivata la convocazione 
dopo i'due mesi di forfait mila- 
nista per infortunio, non fosse- 


ro stati rispettati. Andrea Car- - 


nevale fa buon viso a cattivo 
gioco e vive la sua condizione 
di prima «vittima» azzurra con 
rassegnata compostezza. 
Pensa alla Roma, all’imminen- 
te matrimonio con Paola Pere- 
go, cerca insomma di non pen- 
sare confortato dal fatto che 
ormai è tutto finito, 

«Di rimpianti ne ho, ma non mi 
sembra il momento adatto per 
parlarne. Non credo — ripete 


ormai come un ritornello — 
che quella parola captata dal- 
la televisione abbia avuto un 
peso decisivo. Con Vicini mi 
sono spiegato subito, gli ho 
chiarito il mio stato d'animo». 
Ed è servito questo chiarimen- 
to? 

«Nonio so, inogni caso non mi 
sembra. di averne ricavato 
molto». 

Ma il nuovo leader della tribù 
dei musi lunghi è da ieri Ro- 
berto Donadoni, escluso dalla 
passerella. finale contro l’In- 
ghilterra. Le sue parole sono 
taglienti come certi traversoni 
dalla linea di fondo. Non si fer- 
ma a parlare, si trascina con la 
borsa dopo l'allenamento ver- 
so il pullman che torna all’He- 
lio Gabala. 

«Non ho chiesto di stare fuori 
io — dice a denti stretti — è 
una scelta di Vicini, solo sua, 
Non fatemi parlare...». 

Vialli insomma non è solo an- 
che se il suo rimane lo sfogo 
più clamoroso della giornata, 


Donadoni ironico: 
«Non ho chiesto io 

di restarmene fuori») 
Carnevale stupito: 
«Mi sono chiarito 
con Vicini, ma non ho 
ricavato molto» 


un attacco frontale destinato 
certo a non'esaurirsi in 24 ore. 
La sensazione raccolta all'ini- 
zio di questa avventura e cioè 
che il cosiddetto gruppo, con 
tanto di annessi e connessi 
che vanno dallo «spirito di» al 
«sacrificio del», sia qualcosa 
di molto vago e fragile. Facile 
da regalare a parole e quando 
le cose vanno bene, facilissi- 
mo da distruggere poi alla pri- 
ma battuta a vuoto. 

Anche due persone chiamate 
alla ribalta da titolare non ci 


IL GOLEADOR AZZURRO HA AVUTO L’OK DAI MEDICI E POTRA’ DARE L’ASSALTO AL TITOLO DEI CANNONIERI 


Schillaci, appuntamento con la storia 


Dall’inviato 


E° «Lo scontro'con) 
che, sono diven= 
Mobile...Non me 
® di ’sto Line- 


non conta nem- 
meno la classifica dej Se 


nieri», 

La leggenda del santo mar- 
Catore continua. Anche a 36 
Ore dalla fine di un mondiale 
che per Totò nel paese delle 
INeraviglie azzurre è como- 
do come un vecchio! paio di 
Rantofole. Il mezzogiorno dei 


—*Unghi coltelli, la raffica nel 


Mucchio e ad altezza d'uomo / 
arata da Vialli, le mille ip 
Udie per il futuro di Vicinigna- 
Wi CNte dietro una partitgà al- 
Menti inutile come yquella 
di Stasera a Bari copi gli in- 
‘esi, non lo Sfiorafino nem- 
gno da lontano,"Con la te- 
Schillaci è grià su quell’i- 
nidi deserta sulla quale ha 
ì iflgiarsi da do- 

bre Mani, £O forse c'è sem- 
Stato E questa è la sua 


4 cf €lla sintesi, lui dalla 
Spera a “ricevuto Quello 
So della Contraddi- 
re tutto dieci minuti Può di- 


diversa Nonostan- 

!ca esattamente 

se. Il mistero buf- 
lato; 


Ùù 
Grant andato in sc Se 
7 ieri, gi igilia 
Li giorno di Vigilia 


egiziani: 
a non lh Una bella squa- 
Sembra Ottima figura. Non mi 
Per.ja © PErò ancora pronta 

09 finale». L'onda di pie- 


“lo. 


0 mai vista ma ha‘ 


?Voglio una vittoria: 
per sentirmi vincitore 
morale dei Mondiali 
Con Lineker nessuno 
scontro, non sono 

mica un’automobile... 
Avvocato, che battute? 
anemie 


na Sqhillaci è inarrestabile. 
Alle Jomande in spagnolo ri- 
SPESI Po essersi fatto la 
pl ONE a voce alta da so- 


«Se mi sento ui 
No questo lo dj L di 
jo sono solo un AI GU 
catore. La Partita di staschuo 
No, non è importante per me 
ma per la Nazionale. Vincen. 
do chiuderemmo. con sei 
successi €d Un. pareggio, 
dunque moralmente. primi. 
Cosa? Sarei io oggi l’attac- 
cante più noto al mondo? E' 
loco importante essere fa- 
mosi, giocare bene e dispu- 
tare poi la finale per il terzo 
on ni 

DOS notte del San Paolo 
Schillaci si è bruscamente 
svegliato dal sogno iniziato il 
9 giugno, «ma la vita conti- 
nua e bisogna farsene una 
ione». Ora oltre all’Inghil- 
9a arrivato anche l'ok 


‘a è I 
Soi medici azzurri e Totò po- 


trà quantomeno andare a 
caccia: di record: «E' inutile 
stare male, non cambia nien- 
te. Più degli inguini la partita 
con l'Argentina mi ha steso il 
morale». Poi, domenica mat- 
tina, la visita a C0SSIga. 

«Speriamo di portargli na 
vittoria. Certo che Questo 
mondiale mi sta regalando 
tante soddisfazioni: all inizio 
non ero nessuno, poi ho co- 
nosciuto molta gente imPpor= 
tante, che magari sono per- 


N fenomeno? 


sone umane come noi...». 
Maradona ha serie probabi- 
lità di confermarsi re, quattro 
anni dopo la finale di Città 
del Messico e Totò spezza 
con slancio vero ed onesto la 
lancia della sua stima. An- 
che se sulle prime può uscir- 
ne un quadro un poco ridutti- 
VO: 

«Purtroppo è sempre molto 
controllato, ha tante respon- 


‘ sabilità. Però se gli dai spa- 


i essere pericoloso, 
È RISE metterti in diffi- 
» È 
A la sfida con Gary. Li- 
neker, quattro reti ad Italia 
‘90, sei regalate agli archivi 
di Messico ’86, tante quante 
Rossi e Kempes, leader: in 
Spagna ed Argentina, 1982 e 


1978. À 
Toto ‘è a un passo dal fatidico 


ino. ì 
Ti penso minimamente a 
Lineker, ma a me. lo non cer- 
co mai il gol e finora ne ho 
fatti cinque per questo moti- 
vo, E’ ovvio però. che incam- 
po noi attaccanti ci andiamo 
per una ragione precisa... Ha 
una: profonda stima delle 
squadre inglesi perchè lotta- 
no e sono grintose, ma.il mio 
obiettivo è arrivare a sei gol. 
Li dedicherei a tutta le gente 
che mi vuole bene e mi sono 
accorto in questi giorni che 
davvero tanta». ci 
Facendone magari uno all'i- 


Nizio, come ha detto Agnelli. 


che si preoccupava della sua 
salute: per poi uscire subito? 
«Eh, l’Avvocato riesce sem- 
pre a fare delle belle battu- 
to0,s 

Mi REFERENDUM. Totò 
Schillaci si è confermato il 
più amato dagli italiani in un 
sondaggio effettuato dalla Ip, 
sponsor della Nazionale, © 
che si è concluso sabato 
scorso. Ha preceduto Bares!, 
Viallie Zenga. 


Schillaci malizioso con una mano ricorda i gol segnati sinora in questo Mondiale: ‘ 
cinque. Oggi è deciso ad aumentare il suo bottino anche per battere la concorrenza 
dell’inglese Lineker che si è fermato per ora a quota quattro 


Dall’inviato 


pare facciano i salti di .gioia. 
Pietro Vierchowod rivolge solo 
un cortese invito: «Scusate, 
ma non parlo». Chi lo conosce 
bene assicura che il russo non 
apra mai bocca alla vigilia di 
una partita, ma riesce difficile 
credere che un paio di battute 
possano turbargli la vita e ro- 
vinargli la concentrazione. 
Ciro Ferrara si era invece or- 
mai lasciato andare alla ca- 
denza di un mondiale vissuto 
con la scarpe da ginnastica ai 
piedi, in tribuna. Stasera a Ba- 
ri saràtitolare. Ù 
«Spero che non sia un conten- 
tino, perchè se fosse così sa- 
rebbe per me una grossa delu- 
sione. Voglio far parte ancora 
dei programmi della nazionale 
anche se mi rendo conto che in 
una finale per il primo posto 
non.sarei mai entrato in cam- 
po dall'inizio. Questa espe- 
rienza dal punto di vista perso- 
nale mi ha insegnato tanto, 
non dico come calciatore, ma 
come uomo. Non è un mondia- 


LINEKER VUOLE IL BISFRA IMARCATORI 


«L’Italia deve ringraziare Totò» 
Ma boccia l'azzurro: «Il Camerun l’unica vera stella» 


sponde onestamente: «No, direi di no. Ma 


Leo Turrini 


un fallito. 


cellona. 


sarà d'accordo con me...». 


dra...». 


BARI — Parlare con Lineker che parla di 
Schillaci dopo che Schillaci ha parlato di 
Lineker: anche così si dimostra l'assoluta 
inutilità di una partita, quella che vale il 
terzo posto, tollerata a mala pena da chi 
deve giocarla. La finalina, avrebbe detto 
Paolo Villaggio, è una boiata pazzesca, un 
residuo decoubertiniano, un evento che 
‘aveva un senso quando era importante 
partecipare, figurarsi oggi che o vinci o sei 


Ci si ‘aggrappa così a Lineker-Schillaci, 
candidati al trono di bomber, l'azzurro ha 
un golletto di vantaggio, Gary non ha mai 
nascosto il desiderio di bissare l'impresa 
di Mexico '86, un'impresa che gli ha cam- 
biato la vita, facendolo diventare miliarda- 
rio grazie ai sempliciotti reggitori del Bar- 


Dice dunque Lineker: «Sì, io ci riprovo, in 
fondo Italia e Inghilterra dovrebbero gio- 
care per dare spettacolo e noi, attaccanti 
penso avremo buone opportunità. Certo, 
niente ti ripaga dalla delusione di un mon- 
- diale perso ma -è pur sempre un bel pre- 
mio di consolazione, credo che Schillaci 


Il centravanti del Tottenham ammette sen- 
za arrossire il suo stupore per la presenza 
del siciliano ai vertici della classifica can- 
nonieri. «Fino ad un mese fa ignoravo 
completamente ia sua esistenza, era un 
perfetto sconosciuto, in Inghilterra non lo 
avevamo mai sentito. nominare. Adesso 
debbo fargli i complimenti, Schillaci è sta- 
to la grande rivelazione del mondiale, una 
grossissima sorpresa. Ha mostrato un ec- 
cezionale fiuto del gol, praticamente è sta- 
to lui a trascinare l'Italia in semifinale. 
Davvero bravo; anche se penso che gli sia 
rimasta addosso una grande amarezza 
per quel che è capitato alla sua squa- 


Domandano a Lineker se il cannoniere az-' 
Zurro possa essere considerato la stella di 
Italia ‘90, a prescindere dalla sconfitta de- 
gli uomini di Vicini contro l'Argentina. Ri- 


me loro...». 


quistarmi...». 


non per colpa sua, non per demerito suo. 
La verità è che questo mondiale non ha 
avuto un simbolo, un uomo guida. Niente 
di paragonabile a quattro anni fa, quando 
senz'altro Maradona fece cose ecceziona- 
li dall’inizio alla fine. E' stato, invece, il 
mondiale del Camerun e non c'è ironia 
nelle mie parole, noi abbiamo battuto gli 
africani ma nessuno ha giocato bene co- 


Dicono a Lineker, tanto per speziare un 
po' il piatto dell'intervista, che forse il suo 
duello con Schillaci non durerà lo spazio 
di una partita inutile, dato che tanto si par- 
la di un suo trasferimento al Torino. Bom- 
ber contro per un derby sabaudo? i 
«lo non ne so niente, in Italia verrei volen- 
tieri ma sto benissimo anche a casa mia, 
guadagno un sacco di soldi e dunque non 
c'è problema. 
una grande società, il Torino intende rag- 
giungerla se davvero sta pensando di ac- 


Lineker aspetta la difesa italiana, che a 
quanto pare si annuncia imbottitissima di 
«marcatori, ma ha soltanto voglia di scap: 
pare in vacanza, voglia di dimenticare il 
torneo iridato e la grandissima illusione, 
svanita davanti alle manone (e ai piedoni) 
di Illgner, il portiere tedesco. Si congeda 
con una bordata, destinazione Fifa. Una 
voce in più nel coro dei piagnoni. 
«Debbono cambiare il regolamento, asso- 
lutamente. Questa formula è assurda, ri- 
schia di vincere la Coppa chi è più bravo 
dal dischetto, non chi è più forte sul cam- 
po. lo non so se fra quattro anni sarò anco- 
ra protagonista, però mi rifiuterei, se po- 
tessi, di partecipare ad una competizione 
così bella ma anche così sciocca. Che sen- 
so ha chiedere alle squadre di lottare per 
un mese se poi a decidere sono i'minuti, 
anzi, i secondi dei calci di rigore? Per cari- 
tà, lasciamo perdere». 
E lasciamo perdere anche noi l'inevitabile 
domandina: Lineker (e gli inglesi e Schilla- 
ci e gli italiani) la penserebbero alla stes- | 
sa maniera se dal dischetto avessero vin- 
to? Ehm, ehm... TERI 


_. 
Mancini è uno dei 
grandi scontenti. Non 
ha giocato neppure un - 
minuto, ha passato più 
tempo a telefonare 
che in campo ti 


le da buttare anche se scende- 
rò in campo dopo sei 'presen- 
ze' in tribuna. Una grossa de- 
lusione è non essere andato 
nemmeno in panchina nella 
mia Napoli. Beh, è stupido na: 
sconderlo, ci tenevo e mi 
avrebbe fatto piacere. In ogno 
caso con la convocazione di 
Vierchowod ho capito subito 
che le soddisfazioni per me 
sarebbero state davvero po- 
che...». 

E non è nemmeno facile rima- 
nersene buoni e zitti, spettato- 
ri nel vivo dell'azione come il 
terzo portiere Pagliuca (quello 
che piace tanto alla Juve ed al- 
l'Avvocato), Marocchi, Manci- 
ni e fino a ieri, appunto, Ferra- 
ra. «Se tutto è andato bene. il 
merito è anche di chi non ha 
Creato problemi. Stare nel 


gruppo quando le cose vanno. 


per il verso giusto — chiude il 
terzino — è facile. Ma in caso 


contrario è un po' più impe-. 


gnativo...». 
[Lorenzo Sani] 


La Juventus è sicuramente 


ti 


cpr ie ii 


Dall’inviato 
Gualberto Niccolini 


TRIGORIA — Ora l'impegno 
di tutti è di gettare più possi- 
bile acqua sul fuoco possibi- 
le. «Non è successo niente», 
è l’unanime ritornello a pro- 
posito della rissa scoppiata 
l’altra sera sul piazzale d’in- 
gresso del centro sportivo 
della Roma, a Trigoria, at- 
tuale ritiro dell'Argentina. | 
carabinieri che erano pre- 
senti ai fatti non dicono una 
parola, i finanzieri non san- 
no nulla perchè quelli che 
c'erano ieri non sono tornati, 
i «vigilantes» della Roma 
cercano malamente di na- 
scondere la loro rabbia - evi- 
dentemente ne va di mezzo il 
loro posto di lavoro - e gli ar- 
gentini non hanno visto uffi- 
cialmente nulla. Si, in effetti 
c'era un uomo a terra e mal- 
menato. Ma è come se fosse 
caduto da solo. Tuttavia, lo si 
è appreso ieri, proprio uno 
dei guardiani ha informato 
l’altra sera le redazioni ro- 
mane del fattaccio che aveva 
coinvolto un loro collega. 

La ricostruzione : verso le 
20.30 Lalo, il fratello di Mara- 
dona, assieme ad un cugino 
esce dal bunker di Trigoria 
con la Ferrari Testarossa di 
Diego. A pochi metri dal can- 
cello viene fermato dai cara- 


TRIGORIA, RISERBO DOPO IL 


Calciomondiale 


Sabato 7 luglio 1990 * 


FATTACCIO CHE HA VISTO PROTAGONISTI IDUE FRATELLI MARADONA 


Bocche cucite sul pugno del ’pibe’ 


I magistrati ricostruiranno il fatto. Colpito un custode del centro sportivo. Malmenati anche due finanzieri 


Gli incidenti sarebbero nati dopo 


che il fratello del pibe, Lalo, era 


stato fermato dai carabinieri alla 


guida di una Ferrari senza patente 


binieri per un controllo e lo 
trovano sprovvisto di patente 
e di altri documenti. Lunga 
consultazione con toni acce- 
si da parte di Lalo, evidente- 
mente convinto che la prote- 
zione di cotanto fratello pos- 
sa risolvere ogni problema. 
Interviene, attirata dalle gri- 
da, anche la moglie di Mara- 
dona, Claudia Villafane, e 
con la sua testimonianza sul- 
l'identità del guidatore risol- 
ve il problema e l'auto viene 
fatta ritornare all’interno del 
recinto. 

A questo punto arriva Diego 
accompagnato da un enor- 
me gorilla, che è poi suo co- 
gnato, e si scaglia contro un 
guardiano romano, Antonio 
Bonarsi. Prima lo &ccusa di 
aver procurato l'ingiustifica- 
to fermo del fratello, e poi gli 
si scaglia addosso colpendo- 
lo al volto. Quando lo sventu- 


rato cade e la mischia si ac- 
cende arriva velocemente 
Bilardo e lo si sente gridare 
(c'è intal senso un documen- 
to televisivo grazie alla pre- 
senza sempre Vigile di Tele- 
globo): «No Diego, no» men- 
tre il Bonarsi viene colpito 
anche da alcuni calci. 
Carabinieri e finanzieri che 
erano rimasti fuori dal can- 
cello si precipitano all'inter- 
no e fra pacche e spintoni 
riescorlo a far cessare l’inde- 
gna gazzarra. 

Arriva anche un capitano dei 
carabinieri mentre due fi- 
nanzieri contusi vengono av- 


viati al Sant'Eugenio, si pro-. 


cede ad un'immediata in- 
chiesta, coperta tuttora da un 
rigorosissimo riserbo. 

A tutto ieri sera non si è an- 
cora riusciti a sapere se la 
magistratura sia stata infor- 
mata dei fatti né quali siano 


state le prognosi di guarigio- 
ne per le due vittime della vi- 
cenda. Quando in mattinata 
è apparso a Trigoria il presi- 
dente della Roma, Viola, alla 
domanda se la società aves- 
se in animo di agire a tutela 
del suo dipendente aggredi- 
to, ha risposto «ma che dob- 
biamo fare?», lasciando in- 
tendere che della vicenda 
meno si parla meglio è. 

La sensazione è che gli ar- 
gentini si siano resi conto 
della gravità del comporta- 
mento di Maradona, l'uomo 
che si porta in ritiro la mo- 
glie, il fratello il cognato, la 
Ferrari e il Mercedes, che 
continua a fare il bello e cat- 
tivo tempo come meglio gli 
aggrada, e che consci del 
fatto che la colpa ricada tutta 
su di lui, non potendo scari- 
care responsabilità su altri, 
esterni all'ambiente, abbia- 
no deciso la linea più morbi- 
da non solo nel nascondere i 
fatti ma anche nel cercare di 
farli dimenticare prima pos- 
sibile. 

Ed al ferito qualcuno bene o 
male ci penserà: forse lo 
aspetta, all'uscita dall’ospe- 
dale una vacanza a spese di 
re. Diego, mentre il carabi- 
niere contuso ha già dichia- 
rato di essersi fatto male da 
solo. 


LA DIFESA DEL CAMPIONE ARGENTINO E’ UN ATTO D'’ACCUSA 


«Ci hanno trattato male» 


Sui pugni: ’Pagata la multa di mio fratello”. Ultima volta in nazionale? 


ROMA — Nella giornata di maretta a Tri- . 
goria i giornalisti sono stati ricevuti per 
ben due volte, contro ogni regola tra quel- 
le, molto rigide, stabilite da Bilardo. Alle 
18.30 c'erano perlomeno 50 di noi davanti 
ai cancelli; quando si è udita la sirena di 
un'ambulanza c'è stato un attimo di scon- 
certo, poi si è saputo che un giornalista 
argentino aveva un attacco di peritonite. 
Maradona ha invitato i giornalisti ad alza- 
re gli occhi verso uno dei pennoni nel 
piazzale: «Guardate quella bandiera ar- 
gentina stracciata. Chi sia stato non lo so, 
ma questi sono episodi che vanno al di là 
del calcio. Sono episodi, voglio aggiunge- 
re, che devono essere valutati‘a livello dî 
ambasciate». (Maradona è «ambasciato- 


re dello sport mondiale»). 


Diego ha così proseguito: «C'è tanta poli- 
zia qui intorno a noi, ci soho però anche 
tante cose che non vanno. Abbiamo certa- 
mente sbagliato a scegliere Trigoria co- 
me centro di allenamento. Ogni giorno c'è. 
un problema, ogni giorno c'è qualche co- 
sa che non va. Noi abbiamo rispetto per 
tutti e vogliamo rispetto da tutti. Qualche 
dirigente della Roma è spesso qui per 
controllare perfino l'erba e i bicchieri. Noi. 
ci comportiamo come se fossimo a casa 
nostra, con lo stesso identico rispetto. 


BILARDO SI CONFESSA ALLA VIGILIA DELL'INCONTRO CON LA GERMANIA. 


«La finale? lo non ci speravo» 


la coppa in tasca». «Andremo in campo dimezzati» 


«Con il pibe a pieno regime avrei già 


Bilardo si lamenta: la rosa dei titolari è stata falcidiata 


da squalifiche e infortuni 


Per quanto riguarda l'episodio che ha 
avuto per protagonista mio fratello, dico 
soltanto che se si ripetesse mi comporte- 
rei come mi sono comportato. Non voglio 
aggiungere altro. Non sono io che devo 
raccontare queste cose. C'è stata una 
contravvenzione regolarmente pagata». 

Era comunque molto seccato, Maradona, 
molto teso, ma nel pomeriggio, quando 
poi ha riparlato con la stampa italiana, po- 
co prima che l'Argentina andasse in cam- 
po per un breve allenamento contro la 
squadra della Lodigiani, è sembrato più 
disteso. Nel parlare della partita ha co- 
minciato con una dichiarazione molto di- 
plomatica: «Cinquanta probabilità di suc- 
cesso a noi, cinquanta ai tedeschi. Ha ra- 
gione Platini quando dice che questo 
campionato del mondo è stato difficile, 
non è possibile giocarlo bene dopo esse- 
re usciti da una stagione stressante come 
è stata quella del campionato italiano, op- 
pure.di quello spagnolo. Qualcuno sostie- 
ne per esempio che Van Basten non ha 
toccato neanche il pallone a questi Mon- 
diali. lo dico soltanto che ne aveva toccati 
tanti, perfino troppi, con il Milan, ecco per- 
chè era stanco. Il discorso vale per tanti 
altri giocatori. L'ideale, in questi casi, sa- 
rebbe di giocare nel mese di settembre. 


TRIGORIA — Quando ormai 
tutti temevano che l'ennesima 
«maradonata» avesse indotto 
Carlos Salvador Bilardo ad 
evitare l'appuntamento fissato 
per mezzogiorno con la stam- 
pa italiana, ecco apparire il gi- 
necologo-allenatore più di- 
sponbile che mai. Inconsuete 
persino le scuse per la mez- 
z'ora di ritardo e poi via con le 
domande. 

Allora questa Germania co- 
m'è, avresti preferito evitarte- 
la? «E'una squadra molto, 
molto forte ma a un mondiale 
equilibrato come è stato que- 
sto non è che puoi metterti a 
scegliere l'avversario. Co- 
munque questa Germania la 
conosciamo bene, e anche lo- 
ro ci conoscono altrettanto be- 
ne, perchè ci siamo incontrati 
un paio di volte sia a Buenos 
Aires che a Berlino. Sappiamo 
che i tedeschi hanno avuto per 
molto tempo il problema di un 
libero, ma mi sembra che con 
Augenthaler oggi si siano 
messi a posto. Per noi il pro- 
blema sarà di impadronirsi del 
centrocampo, come abbiamo 


fatto con l'Italia, è in quella zo-. 


na infatti che si decide una 
partita». 

E come la metti con tutti quei 
gocatori squalificati? , 

«Non ho solo il problema delle 
squalifiche, ma anche quello 
degli infortuni. In questo mo- 
mento non stanno bene Burru- 
chaga, un ginocchio acciacca- 
to, e Maradona per una botta 
alla gamba destra. Li ho co- 
stretti a rimanere fermi in que- 
sti giorni. Poi ho un problema 
a centrocampo e penso che 
Sensini potrebbe sostituire de- 
gnamente Giusti. Infine davan- 
ti dovendo rinunciare all’ap- 
porto di Caniggia proprio nel 
momento della sua miglior for- 
ma, penso di utilizzare Dezotti, 
un altro attaccante dotato del- 


. lanecessaria velocità per met- 
tere in crisi la difesa tedesca». 


Giusta questa finale fra Argen- 
tina e Germania? i) 
«Prima del mondiale tutti dice- 


. 


Bisognerebbe che se ne occupassero i 
grandi capi. Da parte mia ne parlerò con 
quattro o cinque giocatori, appena possi- 
bile. Quella di domani sarà la mia ultima 
partita come capitano dell'Argentina. Nel 
'94 in America il capitano sarà un altro, è 
bene che cominci subito a fare pratica. La 
nostra situazione, ovvero la situazione 
del calcio biancoceleste è molto chiara, è 
una situazione molto difficile, perchè un 
gran numero di giocatori va a giocare al- 
l'estero, soprattutto in Europa; e allora 
controllare la situazione, per un commis- 
“sario tecnico, diventa veramente un pro- 
blema. Noi abbiamo avuto un inizio diffici- 
le contro il Camerun, e lo.abbiamo am- 
messo, abbiamo avuto anche momenti di 
fortuna, e abbiamo ammesso anche que- 
sto. Ora ci giochiamo la coppa con molta 
serenità, anche se ci mancano quattro 
giocatori, tutti e quattro squalificati». 
Poco'dopo Diego ha raggiunto i compagni 
in campo per la piccola partita di allena- 
mento. Un ultima domanda rivoltagli da 
una collega di una televisione,straniera. 
La domanda era questa: «Non ti sembra di 
parlare troppo, Diego?». Con un sorriso, 
Maradona ha risposto: «lo sono fatto.così, 
dico sempre quello che penso». 
; [ Giampiero Masieri] 


vano che Argentina e Germa- 
nia erano due forti squadre. 
Poi s'è visto dall'andamento 
del torneo che c'erano altre 
forti squadre tant'è vero che 
almeno otto avrebbero avuto il 
diritto di andare in finale. La 
Germania si è dimostrata for- 
tissima ma anche noi siamo 
andati bene eliminando quan- 
to meno tre favorite, e dico 
Urss, Brasile e Italia. Rispetto 
all'86 mi ritrovo con una squa- 
dra di scarsa esperienza © 
tanta gioventù, mentre allora 
si vinse più per esperienza. 
Oggi purtroppo mi ritrovo con 


INCIDENTI 
Tensione 
a Baires 


BUENOS AIRES — Do- 
mani saranno adottate 
severe misure di sicu- 
rezza a Buenos Aires al- 
lo scopo di prevenire di- 
sordini dopo la. finale 
della Coppa del mondo 
fra Argentina e Germa- 
nia, 

Il ministro, degli interni, 
Julio Mera Figueroa, ha 
dichiarato che ogni atto 
suscettibile di perturba- 
re l'ordine pubblico sarà 
immediatamente re- 
presso dalle forze del- 
l'ordine, e ha messo in 
chiaro che non consenti- 
rà la ripetizione dei gra- 
vissimi incidenti scop- 
piati martedì scorso, du- 
rante i festeggiamenti 
seguiti alla vittoria del- 
l'Argentina sull'Italia. 
«A volte le azioni di alcu- 
ni disadattati sociali di- 
ventano difficili da con- 
trollare dato che appro- 
fittano dei momenti di 
gioia e di festa di tutto un 
popolo per compiere atti 
delinquenziali», ha detto 
il ministro. 


- 


_.. . . + 
Maradona si dispera. Oltre alle precarie condizioni 


fisiche, il «pibe de oro» deve ora preoccuparsi di 
difendere la sua immagine dopo i fattacci di Trigoria 
che hanno visto coinvolto anche tutto il suo clan‘ 


qualche problema fisico che 
speravo ormai superato. Sarà 
difficile per noi, però arinoto 
che noi abbiamo cominciato 
male e poi ci siamo messi in 
ascesa mentre i tedeschi, par- 
titia razzo mi sembrano ora in 
discesa». ) 

| fatti di ieri sera (la rissa pro- 
vocata da Maradona n.d.r.) 
possono ripercuotersi sull'an- 
damento della finale all'Olim- 
pico? 

«Non credo proprio. E'stato 
tutto un grosso equivoco ben 
presto chiarito. La polizia è 
stata correttissima, e anche 
sul comportamento dei. vigi- 
lantes non abbiamo nulla da 
dire. Quando sono arrivato già 
tutto s'era pacificato. Solo un 
malinteso», È 


Ma dopo il Camerun pensava- | 


te di arrivare in finale? 
«Sinceramente no, perchè non 
speravo di poter ricuperare 
tanti infortunati. Ruggeri dove- 
va andare a operarsi a Madrid, 
Burruchaga stava male, Giusti 
era in terapia e Maradona tra 
unghia e caviglia sembrava in- 
fermo. Poi le cose sono cam- 
biate in meglio e con la vittoria 
sul Brasile ho cominciato a 
crederci veramente». 

E'già un traguardo la finale? 


«No; l'Argentina deve Vincere. 


altrimenti rischiamo la testa 
tutti. Nel mio paese, per quan- 


to riguarda il calcio non esisto-, i 
no mezze misure. Laggiù vo- 


gliono soltanto la vittoria». 
Ma sei sempre con un Mara- 
dona a mezzo servizio? pa 
«Maradona è sempre impor- 
tante, intanto perchè si tira 
sempre dietro un paio di uomi- 
ni e poi perchè una giocata 
l'inventa sempre. Pensate che 
Maradona fino ad oggi s'è:già 
buscato una quarantina di/falli 
ma con lui incampo è come se 
la mia squadra giocasse con 
due uomini in più’. Certo che 
se avessi ‘avuto Maradona al 
cento per cento sarei già parti- 
to conla Coppa intasca». 

e [Gualberto Niccolini] 


Italia con Urss, Norvegia e Ungheria | 


C’è un Maradona per ogni gusto 


modelle‘di Missoni, Ferrè, 
Versace e Mila Schon che 
sfileranno sul campo: © 

In programma una confe- 
renza stampa alle diciotto, 
sono. annunziati il. presi- 
dente argentino Menem, il 
commissario, tecnico Bilar- 
do e Maradona. Arrivano 
tutti in. ritardo. Diego per 
ultimo. Prende la parola il 
presidente, e annunzia di 


FINALISSIMA, IL CERIMONIALE 
Appello di Franco Carraro 
«All’Olimpico in pace» 


ROMA* * stato definito 
nei dettagli il cerimoniale 
della manifestazione per 
la finale della Coppa del 
mondo di calcio, in pro- 
gramma all'Olimpico do- 
mani sera, con l'incontro 
tra Argentina e Germania. 
Ecco il programma. 
Ore 19 —.La coppa del 
mondo entrerà nello sta- 
dio su un'automobile sco- 
perta a bordo della quale 
compirà .un giro di pista, 
La coppasarà poi installa- 
ta sul podio davanti alla 
tribuna autorità, dove, re- 
sterà fino al momento del- 
la premiazione. i 
Ore 19,50 — Le squadre 
entreranno in campo e si 
allineeranno di fronte alla 
tribuna ‘autorità, come di 
consueto. ll presidente 
della Fifa, Joao ‘Havelan- 
| ge, terràun discorso di 30 
secondi, dopodichè sa- 
ranno suonati gli inni na- 
? zionali delle due finaliste. 


‘ Terminata, l'esecuzione. 


degli inni, 23 bambini del- 
l’Unicef entreranno a loro 
volta in campo per riceve- 
re in regalo da ciascuno 
dei 22 giocatori la propria 


maglia e dall'arbitro un - 


pallone. 

Fine: partita — Alcuni mi- 
nuti dopo il fischio finale, 
le squadre si raccoglie- 
ranno sulla pista di atleti- 


ca, dirimpetto al palco sul 
quale sarà stato elevato.il 
podio. Prima verranno 
consegnate le medaglie ai 


giocatori della squadra 


Seconda classificata. Suc-. 


cessivamente, il capitano 
della squadra prima clas- 
sificatà si avvierà a ritira- 
re la coppa del mondo. 


‘ ne ‘senza 


Contemporaneamente, ai 
lati del palco si ‘schiere- 
ranno venti modelle e le 


luci dello stadio si ‘atte- | 


nueranno per rendere più 
solenne il momento della 
premiazione, che. verrà 
accompagnato dall’ese- 
cuzione di effetti speciali. 

Dopo la consegna della 
coppa del mondo, i gioca” 
tori della squadra vincitri 
ce effettueranno il gir0 


affolleranno 
dal . presidente 


«Italia ‘90» e, sindacO di. 


Roma, Franco Carraro. La 
richiesta è quella di parte-» 
cipare alla manifestazio- 

«preconcetti», 
animati solo da Spirito 
sportivo. Carraro, nel fare 
un primo. bilancio della 
manifestazione dOPO aver 
ricordato il sacrificio degli 
operai morti nei Cantieri 
del mondiale. © rilevato 
l’esigenza di Una partico- 
lare attenzione riguardo 
al problema della sicurez- 
za del lavoro, ha sottoli 


neato che «i lavori sono’ 


stati terminati in tempo 
utile» e che «questo mon- 
diale ha entusiasmato l'o- 
pinione. pubblica italia- 
na»: .) ; 

«Molto. —. ha aggiunto 
Carraro nel corso di un in- 
tervento al "Processo" su 


Raitre — è dovuto al com-: 


portamento della squadra 
italiana, che ha giocato 
bene le partite». 


nega. Nel Messico, dopo 
quel gol di:mano all’Inghil- 
terra, parlò di mano di Dio. 
\ A Napoli; per quel fallo da 
rigore, si'giustifica così: è 
stato un gesto istintivo, era 
ancora scosso per l'inci- 


gioia per l’accesso in finale 
e il dispiacerte di aver sca- 
valcato la sua seconda e 
del resto amata patria. Poi 


torna a Trigoria, da dove , 


l’altra sera il fratello è usci- 
to in Ferrari, con annesso 
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Ma nessuno è un filantropo È 
Dall’inviato aver nominato Maradona punti finalmente conquista- m 
Giampiero Masieri . Ambasciatore mondiale ti e si concede, di notte, |- TT 
> dello sport, e difatti glicon- una pastasciutta in un ri- 1979 
ROMA — Questa vorrebbe segna il passapoprio diplo-  storante romano. Si conce- 1 
essere, anche se il titolosa  matico.’ Nel ringraziare, de anche un'incursione a. | Co 
di presunzione, una Mara-- Diego afferma di essere ‘Napoliperassistere alma- |_. | 
doneide, il racconto di tutto contento non soltanto per trimonio del figlio di un di- | ® Dall 
| quello, quasi tutto, che Die- se stesso, ma anche per i . rigente del Napoli, poi tor- | Dad 
go «ha fatto, dichiarato, genitori, che però, aggiun- na dai compagni con un | 
smentito e riaffermato ai giamo noi, qualche altra aereo privato. n ROM 
campionati del mondo. Il piccola soddisfazione l'a- Terza partita, ancora a Na- 2 Semi 
«quasi» è ‘una dolorosa. vevano avuta da quel loro poli: l'Argentina pareggia d daue 
precauzione che dobbiamo ragazzo non molto slancia- con la Romania ed è co- 8 È so 
prendere, perchè onesta- to fisicamente, ma di gran stretta a cambiare sede. D lar 
mente non è facile entrare. cuore e, col calcio, anche Maradona esclama: me- |? %her 
nel quartiere d'allenamen- di gran bei soldi. ; glio andare a Torino contro |! Ipote 
fo ‘dell'Argentina a Trigo- Il giorno dopo l'Argentina il Brasile che tornare in |" Ne.! 
ria, e in certi giorni addirit- perde dal Camerun, gol di mezzo ai fischi di Milano | lede 
tura non si può. Tipo Co-. Oman Biyik. Tra i tifosi contro la Germania. ‘La |% Men 
verciano quando c'erano biancocelesti, qualcuno in- sorte che risiede nel pallo- 2 tomi 
gli azzurri; con la differen- | sinua che il presidente por- ne lo accontenta. 8 è, M 
za che a Coverciano il fra- ta male. Il presidente ov- A Torino un capolavoro |P \ues 
tello di Totò Schillaci, cal-  viamente nonreplica. Fatto calcistico di Diego sotto gli | \n a 
ciatore anche lui, ora allo sta che perquestionidista- occhi attoniti di Dunga e di | {ate 
lesi, non è ‘mai. entrato, to, e nondi altro genere, fi-. AJemao, porta Caniggia a |® iue 
I LESO fi } 
mentre invece Raoul Alfre- . hito il suo giro torna a ca- segnare il gol che promuo- |.o_ fanc 
do Maradona, detto Lalo, sa. La sera stessa della vejcampioniincarica'e ri |! trop 
fratello di Diego, ma pur: partita Maradona lancia’ manda a casa il Brasile e | li B 
troppo non calciatore, va e  Un'accusa ai milanesi:ave- ja sua torcida. Alla fine | Mu 
viene a Trigoria, a piedi o tefischiato il nostro inno, è | pjogo protesta per î fischi {1A Port: 
in auto. stato un gesto ignobile. E DIRI SEO Arden: ib fest 
i, Ù aggiunge: fischiare me è +. h 9g n Ihnen 
Ogni nazionale ha del re- ‘tin conto. non mi scuote,  UN9 € Poh nel parlare del | 
sto le sue regole, e sicco- ma l'inno argentino, quello 9" ‘ande traguardo raggiun: |A (Nere 
me'dopo! tutto, o:prima‘di'. nio. Addio, Milano crudele, 19, Informa: Dio Ma lalma SS SACE 
tutto, di Maradona ce n'è. Non solo crudele anzi, ma glia dell'Argentina. Sul nu- A sf e 
davvero un solo'in senso anche invidiosa dello scu- MOTO, tace. Ma secondo ‘| © he 
calcistico nonostante i ten- detto del Napoli. voi non sarà il 10? R MEC 
tativo: dell'altro ‘fratello; | La seconda partita Diego la SUPerata anche la Jugo- {. Sa 
Hugo, passato” da “Una gioca nell'amata e del're- Slavia, si profila la sfidat*\N R9e 
squadretta spagnola e. ora Sto fedelissima Napoli. | ©0N I'talia a Napoli. Diego [11 LR 
tesserato peril Rapid Vien- Dall'altra parte cisonoiso- A'ingasubitola piazza na. |‘! (Al 
na, a Trigoria possono an- .. vietici, ancora un po' scos-  POletana e fa dell'ironiasui |"! [OR 
dare e venire: la moglie di siga un rigore che l'arbitro APPOrti: dell'Italia, intesa | (°° “da 
Diego, le figlie, parenti va- Cardellino ha inventato ai ©OMe nazione, con quella. | © fi; i 
ricompreso un cognato vi- loro danni nella partita Piazza. I! senso è questo: | | (È 
gorone, e una Ferrari Te- contro la Romania a Bari. PSI 364 giorni l'anno î na- | x am 
starossa, color rosso. La Siccome anche nel calcio  Poletani vengono ignorati, |> irc 
famosa Ferrari del cosid- . ci sono corsi (non solo per  9F8 INvece gli si chiede di |\it \mi 
detto scandalo di due sere allenatori) e ricorsi, i so- gridare forza azzurri. Con |n Mar 
fa, con Lalo al volante sen-  vietici stanno per tirare un immensa civiltà i napoleta-  |v} \Utto 
za la patente intasca.. , sospiro di sollievo quando | Ni rispondono, uno per tu | \Nosi 
Raccontata al presente, Maradona ferma la palla‘ con uno striscione nel |: bre, 
che ormai è diventato pre-. con la mano in area, sullo QUale è scritto: Diego nei. |: eri 
sente storico, ecco dunque zero a zero. Sollievo per-. SUOTI; azzurri ‘ nei cori. ni | Ore 
la Maradoneide. La prima ché pensano: questa volta Esprimersi meglio sarebbe |io SY 
scena si svolge a Milano, il rigore tocca a noi. E inve- Stato impossibile. oi |Usiz 
sala stampa dî Italia 90,ac- ce l'arbitro svedese Fre- Vince in qualche modo. lib | Îial: 
canto allo stadio San Siro, driksson, recidivo da quat- l'Argentina. Maradona va. .|t "vat 
‘anzi al «Meazza». E” la vi- ‘tro anni nei loro confronti,  alla-tivvà. e. manca.\paco.| RY 
‘glia’ ‘dell’inaugurazione, © non si accorge di nulla. che pianga. Non:è che Si. {eil Me 
c’eattesa per Argentina- Scoppia lo scandalo, e Ma- SCUSI, ma Insomma è atro-> Lin Più. 
Camerun, ma‘anche per le radona onestamente non cemente combattuto fra la (Part 


EA RIbEZERE 
o 
2 
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dente accaduto poco prima putiferio. Perché marcare nia 
al nostro portiere. Maradona è difficile? Per- |.) | Sare 
Vinta la partita, l'Argentina . chè i Maradona sono trop- | Più; 
torna a Trigoria. Maradona © pi, e nessuno di essi è un |g Bec 
si sente sollevato dai due. contemplativo. je uil 


SEDICI NAZIONALI ARRIVERANNO A BARCELLONA 92 


La Fifa ha «sorteggiato» le Olimpiadi 


ROMA — Centoventisei paesi, un record assoluto per le compe 
tizior. organizzate dalla Fifa, sono iscritte al torneo olimpico dii 
calci9: da Barcellona ne arriveranno 16: tre appartenenti alla con 
feder2Zivine africana, tre a quella asiatica, due ciascuna a Con 
cacaf © Suàtgmerica, cinque o sei, compresa la Spagna, all'Uefa; è, 
una O Nessunta all'Oceania perchè la vincente del girone di zona | 
dovrà poi disputare lo spareggio con Israele che potrebbe porta” 
re la sesta qualifityata all'Europa. i 9 
Per mettere in motto il meccanismo di qualificazione che si chiu” 

‘ derà alle soglie dei dgiochi (il ritorno dello spareggio. Israele-vin= 
cente Oceania è in forogramma il 15 maggio 1992) la Fifa ha 
Organizzato una delle Sue solite cerimonie di sorteggio, con urne 

di vetro e palline colorafte. Questa volta.il segretario generale; 

Joseph Blatter, si è acco)htentato di fare da ‘supervisore lasciati” 

do al cileno Miguel Galari»il compito di dirigere le operazioni. Il 
Comitato organizzatore pretsieduto dal sovietico Viacheslav Ko- 
loskov ha definito il cammino sche dovranno percorrere 29 squar 
dre asiatiche, 32 africane, 20 della Concacaf per arrivare in Sp47 
gna e ha ribadito che l'unica condizione per igiocatori per parter 
cipare alle Olimpiadi sarà una data‘\di nascita anteriore al prim9| 

| agosto 1969. pa i $ 
Per quanto riguarda l'Europa, vediamo+i gironi: 1) Islanda, Alba” 
nia, Francia, Cecoslovachia, Spagna; 2}=Svizzera, Bulgaria; RO) 
mania; 3) Urss, Norvegia, Ungheria, Italia*\; 4) Danimarca, Jugor 
slavia, Austria; 5) Belgio; Rdt, Rfg; 6) FinlandGia, Portogallo, Ola 
da, Malta; 7) Inghilterra, Polonia, Eire, Turchian: 8) Svezia, Gre 
Israele, Cipro. i; IA 
in Africa sono iscritte 32 squadre. 16 dovranno stas E 
mo turno, con partite di andata e ritorno. Sono: Maiyritius-So! 
lia, Mozambico-Swaziland, Etiopia-Libia, Botswaha-Ggabon, 
kina Faso-Senegal, Mali-Sierra Leone, Gambia-Mauritygnia, 
go-Togo. Altre sedici squadre ‘accedono direttamente al « seconda 
turno nel quale sono stati formati due gruppi fino a far rii vane 
sei superstiti che accederanno a Un quarto turno di cui perì 
comitato organizzatore deve ancora definire le modalità. 

‘\ In' Asia sono iscritte 29 squadre. Sono stati formati due giri 
ciascuno di tre gruppi, relativi ad'Asia occidentale e centrale © 
Asia Orientale. Le vincenti dei sei gruppi si qualificano per UM 
finale che verrà disputata dal primo ottobre al 31 dicembre 1998 

‘.inun paese da definire. TAR 
Centro e Nord America: sono iscritte 20 squadre. Tre turni, Can4i 
da, Messico e Usa sono qualificate didiritto al terzo turno. 
primo turno il sorteggio ha definito per l'America centrale i 
‘guenti incontri: Guatemala-Honduras, Belize-El Salvador, Pa! 
ma-Costarica; per i Caraibi: Portorico-Giamaica, Haiti-Cub? 


Aruba-St. Lucia, Barbados-Antigua, Antille Olandesi-Surin4/. RC 
Le vincenti di queste cinque partite, più Trinidad e Tobaco, son) do 
state abbinate in un altro girone con incontri di andata e ritol'| | es 
da dove dovranno uscire tre squadre. Queste, più le tre dell. | so 
metrica centrale e le tre del nord formeranno il terzo turno in m 


gruppi, la cui vincente e la miglioré seconda si scontreranno Di 
i due posti. a i as 
Sud America: dieci. squadre iscritte. Sono: state divise in. | 
gruppi che disputeranno un torneo in Paraguay dal18 aprile @ ti 
maggio 1992 con partite di andata e ritorno e girone finale pe 
prime due di ogni gruppo. ian 
Oceania: sono iscritte Australia, Fiji, Nuova Zelanda, pap! 
‘Nuova Guinea. Disputeranno un.girone eliminatorio. 1 


Sabato ? luglio 1990 
+ IL CT TEDESCO SI PREPARA ALLA FINALE CON UN PENSIERO FISSO: COME FERMARE MARADONA 


| Beck studia la trappola per Diego 


Calciomondiale 


«Niente marcatura a zona, su di lui metterò un uomo solo. Chi? Lo dirò stasera». Ma il favorito è Berthold 


Lo stopper romanista pronto,a fermare il ’pibe d'oro’ 


«L’ho già affrontato nel campionato italiano e non 


mi ha mai creato problemi». Beckenbauer annuncia: 


«Dopo questo mondiale lascerò il mondo del calcio» 


1 Dall’inviato 


i Dddone Nordio 


? ROMA — La domanda è 
2 %empre la solita, ma Becken- 


dauer non risponde, si limita 
à sorridere e a fare orecchi 
la.mercante. Ma chi mar- 
‘herà Maradona? Si fanno 
Ipotesi e Sì va per esclusio- 


‘ì Ne. L'altro giorno il tecnico 
i ledesco aveva categorica- 
x Mente escluso che questa in- 
 tombenza potesse capitare 


&| Matthaeus. Ed in effetti 


8 
| p Questa soluzione sembrava 


4 Un assurdo tecnico conside- 


| late le caratteristiche dei 
lue giocatori. Scartate le 


5 landidature di Augenthaler 


"occ dTonAbfarssbRaRactoaai 


ts 


= 
vu 


t Iroppo lento e macchinoso), 


lì Buchwald (ormai inserito 
în un contesto tattico che lo 
Dorta a giocare sulla fascia 
lestra con continui inseri- 
Menti offensivi), e di Kohler 
herchè dovrà occuparsi di 
lezotti, ecco. che l’unico tra i 
ledeschi in grado di mettersi 
Rille costole del fuoriclasse 
3 argentino con buone possibi- 
lità di ridurne al minimo il 
laggio d'azione è Berthold. E 
l'interessato allora dice: «lo 
Non so niente, Beckenbauer 
Îlon mi ha ancora messo al 
ltorrente delle sue intenzio- 
Ni. marcare Maradona non 
Mi fa nessuna paura, nel 
Campionato italiano l'ho già 
\afrontato devo dire con ot- 
limi risultati. Se dovessi 
Marcarlo io 0 seguirò. per 
lutto il campo, bisogna inner- 
Vosirlo, fargli sentire, sem- 
Dre, la presenza di un avver- 
Sario; Maradona è un gioca- 
lite determinante per que- 
Ma Argentina che non ha en- 
lisiasmato in questo Mon- 
Ulale ma che comunque è ar- 
ÎVata alla finalissima. Que- 
Sa Argentina non è forte co- 
Mé quattro anni fa, non ha 
Più tuoriclasse, Maradona a 
Parte È una squadra di one- 
Sti lavoratori del pallone che 
Si appellano alla loro grande 
dedizione e che si fanno forti 
olo hè sono ancora i 
Campi in carica. Ma do- 
Menica sera l0 scettro pas- 
Serà a noi erchè la Germa- 
Nia vincerà la partita e noi 
Saremo per la terza volta i 
Riù forti del mondo». 
qui enbauer sonale tran- 
illo, sicuramente lo con- 


ROMA — Lo hanno decis, 
domani sera i tifosi roma 
@sporranno all'Olimpico u 


ni 


forta il fatto che Bilardo non 
potrà contare su quattro gio- 
catori perchè squalificati e 
che questo non trascurabile 


particolare costringerà il tec- 
nico argentino a rivoluziona-- 


re la squadra e forse anche 
modulo tattico. Dice il «kai- 
ser»: «Non nego che i proble- 
mi che ha Bilardo per allesti- 
re contro di noi una squadra 
competitiva mi facciano pia- 
cere nel senso:che io, al con- 
trario, non devo sostituire 
nessuno e dunque ho le idee 
molto chiare e precise. Dei 
quattro che resteranno fuori 
conosco bene soltanto Ca- 
niggia. E' un giocatore im- 
prevedibile, scattante e velo- 
cissimo. Fino ad ora è stato 
più determinante di Marado- 
na. Con lui in campo avrem- 


mo potuto correre dei peri- 


coli perchè la nostra difesa 
non è molto mobile ed 
avremmo corso il pericolo di 


VICINI 
«Una finale 
equilibrata» 


ROMA —. Una. finale 
«equilibratissima» duran- 
te la quale la Germania 
«dovrà tenere. gli occhi 
bene aperti» per evitare 
sorprese: questo il parere 
espresso dal ct degli az- 
zutri, Azeglio Vicini, sulla 
finale del mondiale in pro- 
gramma domenica all'O- 
limpico. Vicini, che assi- 
sterà alla partita, ha defi- 
hito la squadra di Bilardo 
«molto scaltra» e. «molto 
compatta». «Non era faci- 


le per. Bilardo — ha detto 
il ct — mettere insieme 
una squadra così, racco- 
gliendo giocatori che era- 
no sparsi qua e là, in Italia 
e' altrove. Eppure questa 
squadra è andata avanti, 


giocando con estrema 
Umiltà sia contro di noi 
che nelle gare precedenti, 
conoscendo i propri limiti 
e migliorando man mano 
che i giorni passavano. Bi- 
lardo ha saputo ottenere il 
massimo dai suoi giocato- 
i», 
«Credo — ha concluso Vi- 
cini — che quella tra Ger- 
mania ed Argentina sarà 
Ana finale molto equilibra- 
>» 


RRULO contestazioni: 
ti della curva sud 


ni 


sostenere il loro beniamino. pu iscione per 


mentre esce dal campo do 
infortunato con l'Inghilterra 
1 o: Rudy». Nonsi sa invec: 

‘aziali per sostenere Pedro 


» Rudy Voeller (qui 


Po'essersi 


): «Vinci anche per 
© cosa faranno I1tifosi 
Troglio. 


accusare degli sbandamenti. 
Meglio che giochi Dezotti un 
giocatore più prevedibile e 
quindi più facile da marcare. 
Maradona? Ho già deciso chi 
lo marcherà ma non lo dico; 
lo saprete il giorno della par- 
tita. Posso dire soltanto che 
attorno a lui non sarà co- 
struita nessuna gabbia parti- 
colare, lo marcherà un gio- 
catore solo che avrà il com- 
pito di non perderlo mai di vi- 
sta». n 

Queste le sue previsioni sul- 
la partita: «Tutti hanno criti- 
cato il gioco dell’Argentina, 
ma intanto è arrivata alla fi- 
nale e questo significa che la 
squadra c'è e che i giocatori 
sono validi. lo credo che in 
questo momento la Germa- 
nia sia più forte dell’Argenti- 
na ma siccome nel calcio 
nulla è scontato noi affrontia- 
mo questa partita ben consci 
che avremo di fronte un aVv- 
versario ricco di orgoglio e 


per nulla disposto a conce- : 


derci qualcosa. Avrei prefe- 
rito incontrare in finale l'Ita- 
lia, sarebbe stata la chiusura 
migliore del Mondiale, ma la 
squadra di Vicini non ha avu- 
to dalla sua la fortuna nel 
momento in cui era necessa- 
rio». ti 

Intanto si fa sempre più forse 
la voce che lascerà il calcio. 
Nof diventerà, quindi, il nuo- 
vo Ct della nazionale statuni- 
tense, come si era vocifera- 
to, ma uscirà dal giro per 
maturare nuove esperienze. 
Il Ct della nazionale tedesca 
occidentale non ha voluto 
essere più esplicito al ri- 
guardo, ma quasi certamen- 
te lavorerà come consulente 
per una grande casa auto- 
mobilistica tedesca occiden- 
tale. Nell’anticipare il suo 
prossimo . addio . non. ha 
escluso del tutto un ritorno 
nel mondo che gli ha dato 
tante. soddisfazioni come 
giocatore e come tecnico. 
«Lascio il calcio — ha an- 
nunciato ieri — ma se mi do- 
vessi annoiare con la mia 
nuova attività potrei torna- 
re». Se dovesse verificarsi 
una eventualità del genere, 
ha precisato, gli piacerebbe 
fare l'allenatore nel campio- 
nato italiano, il più professio- 
nale e.il migliore al mondo». 


«STAVOLTA NON SI RIPETERA’ LA STORIA DI MEXICO CITY 


sd 


Scene da una semifinale, ovvero: Gary Lineker si ferma anche così. Parola di Jurgen Kohler. Maradona è 


avvertito 


BAGARINI 
Tribune 
a800mila 


ROMA — Anche se non VI 
saranno gli azzurri i baga- 
rini sono già all'opera ne! 
pressi dello ‘stadio Olimpi- 
co di Roma, 

| prezzi per assistere alla 
finale sono piuttosto sala- 


ti: una curva costa dalle 
300 mila alle.350 mila lire; 


Un distinto più di 500 mila 
lire una Montemario dalle 
800 milaaunmilione. 
I tifosi tedeschi, sono atti- 
vissimi nella ricerca del 
posto per la finale. Alcuni 
di essi sono giunti a Roma 

ià da ieri sera qualcuno, 
‘addirittura, . alloggia in 
camper nei. pressi dello 
stadio olimpico. 


SCARAMANZIE NEL RITIRO « 
Si chiama «proliferatore» 
Pamuleto dell'Argentina 


ROMA— Se per battere gli 


avversari non basta la sa- © 


pienza calcistica e l’astuzia 
di Maradona, l'Argentina si 
affida al «proliferatore». 
Non si tratta di un nuovo mi- 
racoloso farmaco (come fu 
la carnetina per gli azzurri 
di Spagna) ma dell'amuleto 
che i nazionali campioni del 
mondo del 1986, si portano 
dietro. Tutti, nessuno esclu- 
so, massaggiatori e prota- 
borse compresi, 

Anzi, per i maghi delle mu- 
scolature, capaci di allevia- 


re gli acciacchi e guarire le : 


contusioni dei campioni ar- 
gentini in tempo record, la 


«protezione» è doppia: al- 
l'immagine della Madonna, 
che i mssaggiatori di Mara- 
dona e compagni portano 
sempre'con sé, è affidato il 
miracoloso recupero, in ca- 
so medicine e fisioterapia 
non dovessero essere suffi- 
cienti alla guarigione. 

Si dice inoltre che, in ogni 
stanza dove. alloggiano i 
campioni argentini, vi sono 
una serie di amuleti e di pu- 
pazzi portafortuna. Qualcu- 
no sussurra che, questi ulti- 
mi, indossino la divisa della 
nazionale avversaria di tur- 
no. 


AROMA 
Giornata 
senza alcol 


ROMA — Niente alcol 
anche in occasione della 
finale Germania-Argen- 
tina. Un'ordinanza del 
prefetto, che. ricalca 
quella emanata in occa- 
sione della precedente 
partita tra Italia e Irlan- 
da, vieta la «sommini- 
strazione» di bevande 
alcoliche dalle 16 alle 24 
dell’8 luglio. 

Dalle 7 dello stesso gior- 
no alle 7 del 9 luglio è 
vietata anche la «vendi- 
ta» di bevande alcoliche 
superalcoliche e la som- 
ministrazione di supe- 
ralcolici, 


Ma l’Italia è scesa 
a Napoli Mergellina 


Dall’inviato 
Giampiero Masieri 


ROMA.- Le feste calano di to- 
no, il look di Italia 90 è stanco 
e scolorito, le belle fanciulle 
romane partite per il Circeo 
operl’Argentario con la spe- 
ranza di vivere un sabato 
propiziatorio alla vigilia del- 
la finalissima, l'hanno presa 
come un affronto personale 
la sconfitta dell’Italia contro 
l'Argentina: e pensare che 
avevano passato ore e ore 
davanti allo specchio, sante 
donne, per dipingersi su una 
guancia quel delizioso Ciao 
tricolore, circolavano già le 
foto. 

Una delle ultime feste al Vil- 
laggio Mondiale era rischia- 
rata dallo sguardo di Ornella 
Muti. Sembrava giorno. Tito 
Puente, percussionista insi- 
gne, proponeva musica del 


‘| Caribe. C'erano anche To- 


gnazzi, Arbore, Francesco 
Nuti, Bud Spencer. 

Stasera, altra musica, addi- 
rittura in mondovisione, con 
Pavarotti, Jose Carreras e 
Placido Domingo.» Dirigerà 
Zubin Mehta, le orchestre 
sono quelle del Maggio e 
dell'Opera di Roma. 

A noi sia concesso semplice- 
mente di gridare: peccato, 
peccato, peccato. Sì, perchè 
quando Pavarotti sprigione- 
rà il pucciniano «Vincerò» 
non sarà più possibile legare 
quell'invocazione, quella 
promessa, alla squadra az- 
zurra. Peccato ancora. La 
scaletta di Italia 90 sembrava 
fatta apposta per condurre in 
paradiso, e invese l'Italia è 
scesa a Napoli Mergellina. 


Venditori 

rovinati: 

Chi si era improvvisato ven- 
ditore di bandiere e aveva 
sperato in una domenica in- 
dimenticabile,. è in rovina. 
Qualcuno ha fatto in tempo a 
rifornirsi di bandiere tede- 
sche, questo è vero, ma è an- 
che vero che la maggior par- 
te dei tifosi tedeschi la ban- 
diera se la porta da casa, per 
timore di sofisticazioni. 
Un'altra festa? L'ultima, ec- 
cezionale, è in programma 
stasera. Centomila richieste 
da ogni parte del mondo per 
il concerto a Caracalla. Me- 
glio ripetere: centomila. In 


confronto, i posti disponibili 
sono una miseria, seimila. 
Per trovarne due, uno alla 
regina Sofia di Spagna e uno 
a Chirac, sindaco di Parigi, è 
dovuto intervenire diretta- 
mente Franco Carraro, sin- 
daco di Roma. 

In questi casi ci si immagina 
che Carraro prenda il telefo- 
no e dica: qui il Campodo- 
glio, sono il sindaco, lasciate 
due biglietti in una busta al 
botteghino, passeranno a ri- 
tirarli un mio collega e una 
regina. Macchè, Carraro ha 
dovuto fare addirittura un so- 
praluogo a Caracalla e alla 
fine è riuscito a ottenere, det- 
to in termini terra terra, che 
venissero aggiunte due se- 
die. 


rn 
Tutti in fila 
per il mare 

L'altra Roma, quella smaga- 
ta che il posto lo cercava 
semmai in tribuna Monte 
Mario per una finale Italia- 
Germania cancellata invece 
da cuori, sta partendo per il 
mare, tutti in fila, lontano dal- 
la crudele Italia90. 

In sala stampa, al Foro Itali- 
co, è come se il tempo si sia 
fermata, o che qualcosa non 
funzioni più. Per fare un 
esempio, non funzionano i 
televisori a circuito chiuso. 
Ossia, sono sempre accesi, 
e continuano a trasmettere 
Italia-Argentina, quattro, cin- 
que, dieci volte al giorno, 
compreso naturalmente il 
replay per il gol di Schillaci, 
per quello di Caniggia e na- 
turalmente per ciascuno dei 
calci di rigor. Ora la doman- 
da è questa: può un televiso- 
re soffrire di nevrosi? Se 
può, allora i televisori del Fo- 
ro Italico sono da ricovero. 
Anche noi, forse, lo siamo, 
incapaci ormai di non solle- 
vare gli ‘occhi verso il tele- 
schermo più vicino appena 
la voce amica di Bruno Piz- 
zul sale di tono e preannun- 
zia che qualcosa d'importan- 
te sta per accadere, o po- 
trebbe accadere. Il nostro ti- 
more, in quel barlume che la 


nevrosi lascia ancora filtra- 


re, è di indicare da un mo- 
mento all’altro il telescher- 
mo e chiedere al collega'che 
lavora accanto: quanto stan- 
no? 


1986, NON SARA’ UNA NUOVA FINALE A VUOTO» 


Germania uber alles, Bonn non ha dubbi 


Anche all’Est si tifa per Matthaeus & C.: la vittoria nella:coppa del mondo servirà alla caus 


Servizio di 
Gustavo Ferzi 


BONN — La parola d'ordine 
è una sola: bloccare ad ogni 
costo Maradona. Per il resto 
i tedeschi non hanno dubbi: 
questa volta il titolo mondia- 
le sarà loro, non si ripeterà 
la storia di Messico City. di 
quattro anni fa, non si tratte- 
rà di inutile RUNE primato di 
presenze in finale. 

Alla vigilia della supersfida 
per il titolo, tuttavia, la Ger- 
mania sta vivendo l’attesa 
dell'incontro rivestendola 
anche di tutta una serie di si- 
gnificati politici. Dietro la 
squadra di Franz. Becken- 
bauer, infatti, non 0! sono SE 
mai soltanto i ricchi tedes© i 
occidentali ma anche i frate - 
li poveri dell'est. La riunifica- 
zione delle due Germanie, 
sogno storico tedesco, Sta 
infatti marciando 4 gran 
passi, con Bonn che spinge 


CORDIA 


Arriva anche 
Weizsaecker 


BONN — Il presidente 
della Germania Occi- 
dentale, Richard Von 
Weizsaecker, assisterà 
domani alla‘ finale tra 
Germania e Argentina 
su invito del presidente 
italiano Francesco Cos- 
siga. Saranno a Roma 
per l'incontro anche il 
cancelliere Helmut Kohl 
e il leader della Spd Os- 
kar Lafontaine. 


I tedeschi convinti che domani 


‘il pubblico romano dell’Olimpico 


si schiererà compatto con loro 


in odio alla «banda Maradona» 


pnl 


al massimo per accelerarne 
i tempi, tenendo a bada la 
Russia con sostanziosi aiuti 
economici, sostenendo a 
spada tratta Gorbaciov nel ti- 
more. che una improvvisa 
sua uscita di scena possa 
compromettere tutto. 


. Ma, naturalmente, la riunifi- 


cazione non si fa solo con la 
moneta unica — il dm, natu- 
ralmente — né unicamente 
con le leggi e le votazioni. Ci 
vogliono cose ben più con- 
crete nella società delle co- 


Sarà Germania 
dice il mago 


ROMA — Secondo il ma- 
go di Arcella il campo ha 
confermato il verdetto 
della «sfera magica»: 
«Abbiamo fatto l’impos- 
sibile per spingere la no- 
stra nazionale, ma nel li- 
bro delle stelle di Italia 
‘90 c'era proprio scritto 
Germania. Le prodezze 
di Maradona? Sono inu- 
tili. La sfera continua a 
ripetere Germania». 


municazioni di massa e del- 
l’immagine. Cosa c'è di me- 
glio del calcio e di un mon- 
diale a portata di mano? 

E allora domenica sera all’o- 
limpico ci saranno nienteme- 
no chr il presidente tedesco 
federale Richard von Weiz- 
saecker, il cancelliere Hel- 
mut Kohl, il grande capo dei 
socialisti germanici Oskar 
Lafontaine, reduce dal re- 
cente attentato. Ma ci sarà 
anche il presidente della 


Articolo di 
Giovanni Nardi 


Mentre il termine hooligan è 
purtroppo diventato di uso co- 
mune, e quando compare si- 
gnifica che sono state confuse 
le distinzioni tra cronaca spor- 
tiva e cronaca Nera, la parola 
roligan è diffusa soltanto in un 
piccolo Paese, la Danimarca, 
enon è stata ancora esportata. 
Anzitutto per la limitata diffu- 
sione della lingua danese, e 
poi anche per il significato e la 
valenza del termine. Relig si- 
gnifica infatti tranquillo, e roli- 
gans sono i tifosi danesi, cor- 
diali e pacifici, che non dimen- 
ticano mai di essere spettatori 


Lo stadio Olimpico di Roma dove si terrà la finale 


Volkskammer, il parlamento 
della Rdt, Frau Sabine Berg- 
mann-Pohl. Insomma, come 
ha annunciato la Dpa, l’a- 
genzia di stampa tedesca, e 
come hanno ripetuto a radio 
e giornali, alle spalle della 
squadra di Beckenbauer, 
Matthaeus, Klinsmann,-Voel- 
ler e Brehme c'è tutta la Ger- 
mania che si sta per riunifi- 
care. Koenig Franz non vin- 
cerà solo per Bonn ma per il 
grande sogno della nuova 
grande Germania. Il titolo 


di un gioco. Ma è ormai asso- 
dato che una buona notizia 
non fa notizia, e quindi il buon 
tifoso non merita dai media la 
stessa attenzione dei teppisti 
degli stadi. L'equazione calcio 
violenza appare purtroppo 
vincente, come testimoniano 
anche gli ultimi episodi verifi- 
catosi in Italia e fuori. A «Cal- 
cio e violenza in Europa» è de- 
dicata una ‘raccolta di saggi 
curata per il Mulino (187 pagi- 
ne; 16.000 lire) da Antonio Ro- 
versi, sociologo all'Università 
di Modena, dove ha corso un 
ricerca sul calcio in Italia. Nel 
volume è esaminata la situa- 
zione di Inghilterra, Germania, 
Italia, Olanda, Belgio e Dani- 


mondiale diventa così una 
sorta di segno del destino, 
una prova generale di com- 
pattezza, forza, superiorità: 
come pressione psicologica 
su allenatore e giocatori non 
c'è davvero male. 

Altra gran convinzione che si 
avverte molto chiaramente 
in Germania è quella secon- 
do cui domenica la squadra 
di capitan Matthaeus gioche- 


rà praticamente in casa, che . 


l’Olimpico di Roma altro non 
sarà che una sorta di stadio 


marca, con gli eventuali rime- 
di adottati e suggeriti in cia- 
scun Paese. Si invita in parti- 
colare il lettore a soffermarsi 
sul fenomeno danese, e sul- 
l’aureo decalogo dei roligans. 
Il primo comandamento recita 
testualmente: «Pensa sempre 
che il calcio è uno dei grandi 
doni dell'uomo». Un bell'anti- 
doto contro la violenza pro- 
grammata degli hooligans- 
stranieri e di casa nostra. 

Le polemiche sul terzo stra- 
niero nelle squadre di calcio, e 
la necessità di una modifica 
della legge 91.sul.professioni- 
smo sportivo (legge che risale 
al 23-3-1981) rendono attualis- 
simo un libro recentemente 


di Berlino. Questo non solo 
per la massiccia presenza di 
tifosi che parlano la lingua di 
Goethe (rispetto ai quali il 
numero degli argentini ap- 
parirà ridicolo) ma anche 
perché c'è la netta sensazio- 
ne che il pubblico italiano ti- 
ferà per i tedeschi. 

Un tifo naturalmente motiva- 
to dal fatto che sono davvero 
tanti (e forse ne arriveranno 
di nuovi, come Buchwald) i 
tedeschi che giocano nel 
campionato italiano dove 
hanno affinato classe e tec- 
nica permettendo loro i risul- 
tati che stanno ottenendo al 
mondiale. Ma anche e forse 
soprattutto perché i tedeschi 
‘sono convinti di avere — agli 
occhi degli italiani — il com- 
pito di «vendicare» la squa- 
dra di Vicini dopo la sua cla- 
morosa eliminazione ad 
opera di Maradona e Canig- 
gia. 


LITA’, SPORTIVITA’, AMICIZIA ALLO STADIO: NASCONO IN DANIMARCA GLI ANTI-HOOLIGANS 


Il calcio? E’ un dono dell’uomo. Parola di «roligan» 


pubblicato dalla Lucarini, dal 
titolo «Profili di diritto sporti- 
vo» (116 pagine, 18.000 lire). 
L'autore è Sergio Grasselli, 
professore all'Università di 
Siena e consulente del Coni. 
E' un testo organico sui rap- 
porti tra diritto e sport, ma con 
largo interesse anche per i 
non addetti ai lavori (per 
esempio, sulla responsabilità 
oggettiva, che fa scorrere fiu- 
mi d'inchiostro quando una 
moneta — o altro oggetto — 
colpisce un giocatore in cam- 
po) e per le prospettive che si 
aprono di qui al '92, quando le 
frontiere della Cee si apriran- 
no anche alla libera circola- 
zione degli atleti. 


a della riunificazione nazionale 


SICUREZZA 
Vertice 
in questura 


ROMA — Vertice in que- 
stura, ieri mattina pre- 
sente anche il questore 
Improta, per pianificare 
l’attività di prevenzione 
in vista della partita di 
domenica tra Germania 
e Argentina e del previ- 
sto arrivo nella capitale 
‘di circa 25.000 tifosi te- 
deschi e quasi 8.000 ar- 
gentini. 

Durante la riunione, alla 
quale hanno partecipato 
ufficiali dei carabinieri e 
della guardia di finanza, 
rappresentanti dei vigili 
urbani di alcune ammini- 
strazioni interessate alla 
manifestazione tra cui il 
Col, è stato messo a pun- 
to un «piano sicurezza», 
che, oltre all'impiego 
massiccio di uomini e 
mezzi, prevede una 
stretta sorveglianza a 
Fiumicino-aeroporto, 
stazioni ferroviarie, al- 
berghi, luoghi di ritrovo 
di turisti e tifosi, piazze e 
principali arterie, non- 
chè linee Atac e della 
metropolitana. L'attività 
delle forze dell'ordine, 
con l’olimpico e zone 
adiacenti sin da domani 
oggetto di stretta sorve- 
glianza, è volta da una 
parte ad evitare che le ti- 
foserie entrino in.contat- 
to e dall'altra che la pre- 
senza di tanti ospiti stra- 
nieri favorisca atti di tep- 
pismo o, comunque, di 
criminalità anche da 
parte di malintenzionati 
locali. Il «cessata esi- 
genza» a quanto si è ap- 
preso coinciderà con la 
sera del 9 luglio. 
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L CALDO 


il/caldo ha anche i suoi lati belli: per esempio... 

i condizionatori d'aria. Dal mini-portatile trasferibile, 
all'impianto più impegnativo, all’Universaltecnica c'è tutto. | 
nomi sono Pinguino DeLonghi, Ariagel, Emerson, Delchi. Varie 
forme di pagamento, fino a 60 mesi, e anche'senza interessi. E 
possibilità di effettuare il primo versamento... quando farà 
freddo (e il condizionatore, a ciclo reversibile, farà caldo). 
Insomma, tutto. 

In piazza Goldoni e corso Saba. 


2. AFFARI HI-FI 


E' imminente l’inizio dei lavori di restauro e ampliamento del 

negozio di via Zudecche. 

E continua perciò in via Zudecche e nel negozio di piazza 

Goldoni la vendita promozionale che ha destato tanto interesse , 
fra gli appassionati dell'alta fedeltà. 

Da piazza Goldoni vengono segnalate ancora grandi occasioni 

hi-fi a prezzi che. possono presentarsi una tantum... e 

probabilmente mai più. Sarebbe peccato pentirsi di non aver 

dato un'occhiata. 


3. AUTOTELEFONI 


Tutti ne parlano. Chi lo preferisce «palmare», 

chi lo vuole trasferibile da un'auto all’altra (e magari 

alla barca), chi giura che... eccetera. Il telefono in auto 

ha fatto progressi giganteschi. Il reparto specializzato dell’Uni- 
versaltecnica invia Machiavelli, concessionaria SIP per vendita 
e installazione, invita a vedere, per 

formulare la scelta più adatta al proprio caso. 

Con il consiglio dell’esperto. Le marche: Motorola, ITT, Nokia, 
Lote, ecc. : 
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